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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
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grazie a queste 
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the future
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innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter

FO
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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CON IL "BONUS PUBBLICITÀ 2021/2022" 
PARI AL 50% INVESTIRE SU DETERGO
È UN'OPPORTUNITÀ VANTAGGIOSA

La Legge di bilancio contiene la proroga per gli anni 2021 

e 2022 della disciplina prevista dal Decreto Rilancio sul 

“Bonus pubblicità”. L’iniziativa consiste in un credito 

d’imposta pari al 50% sugli investimenti pubblicitari 

su giornali quotidiani e periodici, anche online. 

Si tratta di una misura volta a sostenere il comparto degli 

editori, ma è allo stesso tempo un’agevolazione per gli 

inserzionisti, un invito a investire, a maggior ragione in 

questo momento, per promuovere la propria attività. 

Il credito d’imposta si utilizza in compensazione, attraver-

so il modello F24, la domanda si presenta all’Agenzia delle 

Entrate attraverso apposita procedura telematica. Di nor-

ma (2020 a parte, causa Covid), si invia una comunicazione 

dal primo al 31 marzo dell’anno per il quale si chiede 

l’agevolazione, poi una dichiarazione nel mese di gennaio 

dell’anno successivo che attesta gli investimenti effettuati.

Si può usufruire dei vantaggi previsti dal Bonus pubblicità 

anche assicurandosi spazi pubblicitari sulla Rivista 

Detergo: è una buona ragione in più per affidarsi ai nostri 

canali d’informazione, sia per farsi conoscere da una pla-

tea di lettori ampia e qualificata o per rafforzare la propria 

presenza sul nostro mensile cartaceo e sulle pagine web 

del sito www.detergo.eu, con un ritorno di immagine 

importante tanto quanto il credito d’imposta. 

Alla luce di ciò è stato elaborato un Piano editoriale che, 

per tutti gli undici numeri, tiene vivo l’interesse, tramite 

appositi spazi e rubriche, su ogni tema del mercato della 

lavanderia.

Linee guida che Detergo persegue in piena sintonia e a 

“stretto gomito” con la mission dei due enti di cui la rivi-

sta è emanazione, l’Associazione Fornitori Aziende Ma-

nutenzione del Tessile proprietaria e di Expo Detergo Srl, 

editore della rivista.

Per informazioni contattare: Expo Detergo Srl,

Tel. 02 39314120  email: detergo@expodetergo.com
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Editoriale Editorial

A

Il bollettino di guerra del settore per il 2020 è sotto gli 
occhi di tutti, la perdita si avvicina all’80% dei ricavi. 
Secondo l’Associazione Esposizioni e Fiere italiane 
(Aefi) nei primi tre mesi del 2021 erano previste 67 
fiere internazionali che in parte sono state trasferite su 
piattaforme digitali, ma in molti altri casi sono state 
ricollocate nella seconda parte dell’anno. Certo, da 
più di un anno stiamo assistendo ad uno stop and go. 
Si naviga a vista. In queste ultime settimane stiamo 
assistendo ad un gran lavorio per rendere possibili 
questi eventi: dalla realizzazione di “corridoi verdi” che 
prevedano l’accesso agevolato al territorio nazionale 
di operatori stranieri attraverso l’adozione di appositi 
protocolli sanitari, alla realizzazione della piattaforma 
istituzionale “Fiera smart 365”, gestita da ICE (Agenzia 
per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane) e messa a disposizione delle 
imprese del settore per la realizzazione di fiere virtuali e 
di incontri b2b. 
Le imprese del settore fieristico, in questo particolare 
momento, per rimettere insieme i pezzi e rilanciare 
l’attività, puntano allo sviluppo dei mercati esteri, 
guardando in particolare a quello asiatico, unica piazza 
internazionale in cui l’economia è ripartita già la scorsa 
estate, senza naturalmente tralasciare i vecchi mercati di 
riferimento.
Comunque la si veda, attorno agli stand e alla presenza 
fisica in fiera, continuerà a ruotare l’export delle aziende, 
la qualità e i valori dell’offerta produttiva in termini 
di prodotti, servizi e filiera. L’economia online, l’e-
commerce e le piattaforme digitali quale ruolo avranno 
dopo un anno di lockdown? Secondo la stragrande 
maggioranza degli operatori e degli addetti ai lavori 
le nuove tecnologie non sostituiranno tout court la 
presenza fisica nelle manifestazioni fieristiche, si arriverà 
presumibilmente ad un modello ibrido di business in cui 
il digitale sarà un elemento complementare al contatto 
diretto e alla fatidica e insostituibile stretta di mano. 
Ed è proprio per questo che in vista di EXPOdetergo 
International 2022 abbiamo pensato a due termini 
inequivocabili in grado di superare ogni barriera 
linguistica, ma che costituiscono anche, un auspicio ed 
uno stato d’animo: RESET. RESTART.

Ad un anno dallo tsunami pandemico uno dei settori 
maggiormente colpiti è stato quello dell’organizzazione 
di Fiere ed eventi. Per le piccole e medie imprese e in 
particolare per quelle della manutenzione tessile, il 
dinamismo del settore fieristico riveste un’importanza 
strategica. Come non ricordare che molte cittadelle 
fieristiche in giro per il mondo nei mesi scorsi sono state 
trasformate in centri sanitari per la cura del Covid? 
Il Javits Center di New York all’inizio di marzo 2020 
ospitava Vinexpo con gli espositori attoniti e terrorizzati 
di fronte ai numeri dell’escalation del virus. Il 30 marzo 
lo stesso Centro è stato trasformato dall’esercito in un 
ospedale con 1200 posti letto, un po’ come in Italia nel 
polo fieristico di fieramilanocity a Milano. È il segno 
dei tempi. Il settore fieristico prima della pandemia 
generava un volume d’affari pari a 60 miliardi di euro 
e il 50% delle esportazioni della manifattura italiana. 
Gli effetti collaterali del Covid hanno colpito duro, 
inequivocabilmente, anche su questa filiera. 
Ma quali sono le prospettive per un rilancio di questo 
mercato? Per il breve periodo il governo italiano ha 
messo a disposizione un cocktail di misure: Cig, Credito 
d’imposta e Prestiti per 450 milioni, ma anche 408 
milioni di euro a Fondo perduto che al momento sono 
inutilizzabili mancando i decreti attuativi ed essendo 
vincolati al regime del de minimis sugli aiuti di Stato. Con 
una deroga europea che la Germania ha recentemente 
ottenuto per il settore, ciascuna organizzazione 
riceverebbe più degli attuali e irrisori 800 mila euro (in 
relazione al volume degli affari perduti).

L’industria degli 
eventi, in attesa 
che riparta…



7FEBBRAIO FEBRUARY 2021

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu

OOne year from the pandemic outbreak, the exhibition 
industry has undoubtedly been one of  the most affected 
business sectors. For medium and small businesses, and in 
particular for textile care companies, the dynamics of  the 
exhibition sector gains a strategic importance. Let us not 
forget about the fact that many cities hosting trade fairs all 
over the world have recently been transformed into health 
care centers treating Covid. Back in March 2020, the Javits 
Center in New York hosted the Vinexpo show, where the 
exhibitors must have felt both astonished and terrified 
by the rising figures reflecting the escalation of  the virus. 
Already on 30 March, the center was transformed into a 
hospital by the military, with the availability of  120 beds. 
Similarly, the fieramilanocity Convention Center in Milan, 
Italy, was transformed into a health structure, too. Such are 
the signs of  our times. Before the pandemic, the trade fair 
sector was generating a 60 billion euro turnover exporting 
with 50% of  the manufactured Italian products exported. 
Inevitably, the side effects of  Covid have been extremely 
hard also for this sector. 
Actually, what are the perspectives for relaunching this 
market? For a short period of  time, Italian government put 
to our disposal a series of  measures: furlough scheme for 
workers and employees, tax credit and 450 million euro 
loans, but also the 408 million euro non-repayable fund 
that cannot, however, be used at the very moment given the 
lack of  the implementational decrees and the fact that it is 
still subjected to the de minimis regulations in regard to the 
public aid. Thanks to the European waiver that Germany 
has recently obtained for each sector, each organization 

would be able to receive more than the current petty 800 
thousand euro (in relation to the loss volume in business).
The war bulletin of  the sector for year 2020 is under 
everyone’s eyes, the loss is getting close to 80% of  the 
income. According to the Associazione Esposizioni e 
Fiere italiane (Aefi) (the Italian Exhibition and Trade 
Fair Association), 67 international trade fairs had been 
scheduled to take place over the first three months 
of  2021. Some of  them were transferred onto digital 
platforms, yet, in many cases, they were postponed to the 
second half  of  the year. Without doubts, we have been 
witnessing a stop and go for over a year now. We are 
playing it by year. Over these last weeks, we have observed 
some great efforts while trying to make these events 
happen: from the realization of  “green corridors” that 
would allow foreign visitors to access shows through the 
introduction of  specific sanitary protocols, to the creation 
of  an institutional platform called “Fiera smart 365” 
managed by ICE (Italian Trade Agency) and put to the 
disposal of  the businesses of  the sector for the realization 
of  virtual shows and B2B meetings. 
In order to put the pieces back together and relaunch the 
trade fair sector, businesses are currently focusing on the 
development of  foreign markets, especially the Asian one 
as the only international place where economy restarted 
last summer, without however leaving the old markets of  
reference behind. 
No matter how we see it, aspects like export, quality 
and production value in terms of  services, products and 
business chain will keep having a connection with the 
booths and the physical presence at trade fairs. What 
role will the online economy, the e-commerce and all 
the digital platforms have after one year of  lockdown? 
According to the majority of  business operators and sector 
specialists, new technology won’t replace the physical 
presence at the shows, tout court. What is likely to happen 
in the future is a hybrid business model where digital 
presence will be a complementary element to the direct 
contact and to the irreplaceable handshake. This is why 
we have thought about two straightforward simple words 
for the upcoming EXPODetergo International 2022, that 
could overcome any linguistic barrier and be a guidance, a 
wish and a frame of  mind: RESET. RESTART.

Exhibition industry, 
looking forward
to the restart...
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COVER STORY

a cura di
edited by
Marzio Nava Un mondo pulito

non è soltanto una favola

A clean world
is not just a fairy tail

Il colore verde è un elemento essenziale del logo 
della Christeyns tanto importante e significativo 
quanto il blu che corrisponde all’immagine di 
pulito e di purezza. La scelta dei colori è una 

combinazione virtuosa per ricordare che l’azienda 
prende molto sul serio le responsabilità ambientali 
legate a tutto il processo produttivo con l’obiettivo 

di contribuire a costruire un mondo dove il 
comfort e la qualità non sono compromessi
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Natural green is as prominent a component 
of  Christeyns’ company logo as is clean blue 

representing purity. This is a permanent 
reminder that we take our environmental 
responsibilities very seriously. We want to 

contribute to a world which is protected for 
future generations, but where comfort and 

quality have not been compromised
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T
he best indicator of our environmental credentials is 

perhaps the fact that our main production facilities 

have achieved ISO 14001 accreditation for environ-

mental management. However, our approach is often 

a great deal “greener” than the standards currently prescribe. We 

also help our customers reduce their ecological footprint with 

new, truly eco-friendly solutions.

At the basis of our environmental commitment is our research and 

development. Our R&D-team is continually searching for “gree-

ner” alternatives while maintaining the performance characteristi-

cs of our products. From concentrated formulations to innovative 

equipment, our products are designed to help improve safety, 

lower the use of water & energy and reduce the chemicals and 

waste released to the environment as much as possible. Our aim: 

minimal environmental impact throughout the whole life cycle of 

our products. All because we see a blue-green world as more 

than just a trend – it is a way of thinking, working and developing.

FORMULATION & RAW MATERIALS

going greener

Our raw materials are purchased from carefully selected suppliers. 

For new products, sustainability is a key requirement in the se-

lection of the ingredients. But also our existing formulations are 

evaluated regularly. Where possible, harmful raw materials are re-

placed by greener alternatives.

PRODUCTION & QUALITY CONTROL

good management practice

Next to our ISO 9001 certified quality system, the ISO 14001 Sa-

fety and Environment

Management System guarantees a continuous evaluation and 

improvement of all Christeyns facilities in terms of environmental 

issues. We minimize emissions, effluents and waste caused by 

our operations and dispose of waste through safe and responsi-

ble methods. As such, not one liter of production waste water is 

discharged in the sewer.

P
robabilmente il miglior indicatore delle credenziali ambientali 

di Christeyns è la certificazione ISO 14001 relativa alla ge-

stione ambientale, ottenuta per i siti produttivi dell’azienda. In 

ogni caso, l’approccio aziendale è ancora più green rispetto 

a quanto è previsto dagli standard attuali. La policy dell’azienda è 

quella di fornire indicazioni e supportare i clienti per ridurre l’impatto 

ambientale attraverso soluzioni nuove e realmente ecocompatibili. 

Il settore Ricerca e Sviluppo è alla base del nostro impegno am-

bientale. I nostri ricercatori lavorano costantemente sui prodotti 

alternativi più “verdi” che mantengono tutte le prestazioni e le ca-

ratteristiche qualitative dei nostri prodotti.

Dalle formulazioni concentrate alle soluzioni innovative, tutti i no-

stri prodotti sono sviluppati con l’obiettivo di migliorare la sicurez-

za, ridurre l’utilizzo d’acqua e di energia ma anche minimizzando 

il rilascio dei prodotti chimici nelle acque di scarico.

Il nostro obiettivo è ridurre al minimo l’impatto ambientale duran-

te l’intero ciclo di vita del prodotto. Tutto ciò perché vediamo il 

mondo verde-blu come qualcosa di più di una semplice tendenza 

– ma è un modo di lavorare, pensare e progettare. 

LA FORMULAZIONE & MATERIE PRIME  

diventare più green 

Christeyns acquista le materie prime da fornitori selezionati, e 

per quanto riguarda i prodotti nuovi, la sostenibilità è un requisito 

chiave nella selezione dei componenti. Tuttavia, anche le nostre 

formulazioni esistenti vengono controllate e valutate regolarmen-

te. Dove possibile, le materie prime potenzialmente dannose ven-

gono sostituite con delle alternative più green. 

PRODUZIONE & CONTROLLO QUALITÀ 

una buona gestione

Oltre alla certificazione di qualità ISO 9001, anche il sistema di 

Sicurezza e Gestione Ambientale è certificato ISO 14001 e ga-

rantisce un continuo controllo e nonché il miglioramento costante 

di tutte le strutture aziendali in termini di protezione ambientale. 

Riduciamo emissioni, scarichi e rifiuti causati dalle operazioni produt-

tive, e gestiamo tutti i tipi di emissioni con delle metodologie respon-

sabili. In questo modo, nemmeno un litro di litro di acqua di scarico 

viene rilasciata nella fognatura senza l’adeguato trattamento. 

 ISO 9001:2008

SYSTEM CERTIFICATION
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PRODOTTO FINALE 

eco-friendly

Negli ultimi anni, Christeyns ha sviluppato una serie di prodotti 

senza fosfati, perborati e formulati senza NTA. L’etichetta ecolo-

gica europea (Ecolabel) distingue i prodotti il cui impatto sull’am-

biente è ridotto: il marchio “Green’R” certificato EU-Ecolabel com-

prende prodotti di pulizia ecocompatibili per l’utilizzo istituzionale e 

professionale che garantiscono un risultato di pulizia impeccabile. 

Per quanto riguarda le lavanderie, l’azienda ha lanciato una gam-

ma completa di prodotti con l’etichetta “Nordic Swan” che rispet-

ta anche la normativa Ecolabel. Inoltre, i prodotti di pulizia “Chriox” 

sono eco-compatibili in quanto si decompongono rapidamente 

dopo l’utilizzo, pertanto non costituiscono nessun tipo di pericolo 

per la salute umana né per l’ambiente.

Tutti i prodotti sono provvisti di chiarissime istruzioni d’utilizzo e di 

dosaggio. Comprendono inoltre le schede tecniche, schede SDS e 

schede di sicurezza da parete per evitare un utilizzo non conforme 

dei prodotti. Grazie alla Christeyns Academy, vengono realizzati siste-

maticamente per la clientela dei corsi di formazione sulla sicurezza.

ENDPRODUCT

eco-friendly

In recent years, we have developed a series of phosphate, per-

borate and NTA-free products. Some of our developments are 

backed by environmental certifications: The EU-ecolabel “Gre-

en’R” brand represents ecological cleaning products for institu-

tional use, guaranteeing immaculate results. And for laundries, 

a complete range of “Nordic Swan” labeled products has been 

launched. The “Chriox” cleaning products are extremely envi-

ronmentally friendly as well. They rapidly decompose after use 

and are not hazardous to human health nor to the environment. 

All our finished products come with clear safety and dosing 

instructions on technical data sheets, MSDS and safety wall 

charts, to maximally avoid misuse. Via Christeyns Academy, we 

can also offer training about safety precautions to our custo-

mers’ employees.

CONFEZIONE & CONSEGNA 

un approccio proattivo 

In primo luogo, grazie allo sviluppo di prodotti ad elevata concen-

trazione, Christeyns riesce a ridurre la produzione dei rifiuti soprat-

tutto legati al confezionamento dei prodotti. In secondo luogo, 

dove possibile, vengono utilizzate consegne in cisterna stradale 

o confezionati con materiali riciclabili. La consegna è organizzata 

in modo molto efficiente così da limitare i trasporti e minimizzare 

i consumi di carburante. Fusti e contenitori vuoti vengono ritirati 

dal cliente e pronti al riutilizzo attraverso un’azienda specializzata. 

NELLA SEDE DEL CLIENTE 

meno sprechi, più profitti 

Le innovazioni ecocompatibili come il sistema “un lavaggio un 

risciacquo“ ma anche il sistema Cool Chemistry per lavaggi a  

“temperature più basse” per la lavanderia, hanno un impatto di-

retto sul footprint ambientale dei nostri clienti ma anche un con-

sistente alleggerimento dei costi.  I nostri esperti per una corretta 

gestione di acqua e di energia eseguono controlli e forniscono so-

luzioni personalizzate che permettono di arrivare all’ottimizzazione 

dei consumi; il tutto controllato con sistemi di dosaggio intelligenti 

consultabili e gestibili anche da remoto.

PACKAGING & DELIVERY

a proactive approach

We save on packaging waste first of all by developing more con-

centrated formulations. In addition, we use bulk packaging or 

recyclable materials wherever possible. The delivery of our pro-

ducts is organised as efficiently as possible in order to limit the 

transports and minimise the fuel consumption. Empty drums and 

containers are taken back from our customers and reconditioned 

by a specialised company.

AT CUSTOMERS’ PREMISES

less waste, more profit

Eco-friendly innovations like our ‘one wash one rinse’ or ‘lower 

temperature’ concepts for laundries, e.g. Cool Chemistry by Chri-

steyns, have a direct impact on our customers’ ecological footprint. 

And on his wallet. Upon request, our water and energy specialists 

perform audits and give personalized advice on process optimi-

zation and reduction of water & energy consumption. Excessive 

use of detergents can be avoided thanks to our accurate dosing 

equipment, that can be managed from remote, and high-tech MIS.
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HEALTH, SAFETY & ENVIRONMENT

everybody’s business!

Christeyns has a Safety, Health, Environment and Regulatory 

Affairs structure that is spread throughout the whole Christeyns 

group. The SHERA-department coordinates the implementation 

of national and international legal requirements for Christeyns

products and activities, such as REACH. Values such as sustai-

nable development,

social development and an effective strategy for dealing with en-

vironmental problems are embedded in our Environmental Policy.

It is a token of our commitment to work constructively towards creating 

sustainable solutions and contributing to a healthier environment. •

CHRISTEYNS ITALIA S.r.l.
Via Aldo Moro 30
20042 Pessano con Bornago MI – Italy
Tel. + 39 02 99765200 Fax +39 02 99765249
info.italia@christeyns.com   www.christeyns.com

SALUTE, SICUREZZA & AMBIENTE 

un business di tutti!

Christeyns dispone di una struttura chiamata Sicurezza, Salute, 

Ambiente e Regolamentazione che si estende a tutto il gruppo. 

Il dipartimento coordina l’implementazione dei prodotti e sistemi 

tenendo presente i requisiti necessari sia dal punto di vista legale 

sia a livello delle singola nazione ma anche dal punto di vista inter-

nazionale, vedi, ad esempio, l’adesione al REACH,  regolamento 

dell’Unione Europea per la registrazione, la valutazione, l'autoriz-

zazione e la restrizione delle sostanze chimiche. 

Valori come la sostenibile, lo sviluppo sociale e una strategia effica-

ce per la gestione delle problematiche relative all’ambiente fanno 

parte della Policy Ambientale di Christeyns. L’impegno dell’azienda 

è lavorare in un modo costruttivo per la creazione delle soluzioni 

sostenibili e contribuire ad un ambiente più salutare per tutti. •

PENSIAMO VERDE
CON GRANDE
CONVINZIONE

WE THINK GREEN
WITH GREAT
CONVICTION
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TRADE NEWS

Trevil Essentials,
la qualità accessibile 
firmata Trevil
Trevil Essentials è la linea robusta e affidabile che racchiude 
tutta la qualità Trevil in una selezione di prodotti pronti ad ac-
compagnare i nostri clienti, giorno dopo giorno, nella crescita 
intelligente e costante del loro business.
Tavoli da stiro, manichini tensionati e generatori con ferro Tre-
vil Essentials sono studiati per migliorare la qualità del lavoro 
con macchinari che strizzano l’occhio al risparmio e alla per-
formance al tempo stesso.
Per mettere a punto i prodotti Trevil Essentials siamo partiti dai 
nostri best seller e ci siamo chiesti cosa fosse indispensabile per 
garantire ergonomia, facilità d’uso e ottimi risultati. Ne è risul-
tata una gamma di prodotti essenziali, con tutta le caratteristi-

Trevil Essentials is a strong and reliable product line that re-
flects Trevil’s product quality in a selection of  products, ready 
to follow our clients in the constant and smart growth of  their 
businesses on a daily basis. 
Trevil Essentials ironing boards, tensioning finishers and steam 
generators with iron have been developed to improve the qua-
lity of  work when it comes to machines that need to combine 
savings with a high level of  performance.
In order to develop the Trevil Essentials line, we focused on our 
best-selling products and actually asked ourselves what would 
be crucial to guarantee ergonomics, easy use and great results. 
The outcome is a range of  essential products with all the cha-
racteristic features of  Made in Italy by Trevil: accurate design, 
quality of  materials and components, guaranteed safety and 
reliability.
Trevil Essentials addresses start-ups, gradually growing busines-
ses, and established businesses that need to curb investments. •

Trevil Essentials, 
accessible quality
by Trevil

che del Made in Italy Trevil: progettazione accurata, qualità di 
materiali e componenti, sicurezza e affidabilità garantite.
Trevil Essentials si rivolge alle nuove aperture, a chi desidera 
crescere gradualmente oppure a chi ha già un’attività avviata e 
vuole contenere gli investimenti. •
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Il Ministro Costa
firma decreto sui CAM
per il servizio di lavanolo

di Assosistema Confindustria

dispositivi tessili, di materassi 

e guanciali, di indumenti ad alta 

visibilità nonché di dispositivi medici 

sterili per ospedali e strutture 

sanitarie. In linea con gli obiettivi di 

riduzione dell’impatto ambientale previsti 

nel Piano d’azione per la sostenibilità 

ambientale e dei consumi nella 

pubblica amministrazione adottato nel 

2008, il nuovo decreto dà una spinta 

all’efficientamento energetico e idrico 

e alla riduzione dell’uso di sostanze 

pericolose nei processi di noleggio 

e lavaggio da parte delle aziende 

interessate ad accedere agli appalti 

pubblici. 

Assosistema Confindustria esprime 

soddisfazione per la firma, da 

parte del ministro dell’Ambiente Sergio 

Costa, del decreto sui Criteri minimi 

ambientali (CAM) per il servizio di 

lavanolo che comprende l’affidamento 

del servizio integrato di noleggio, 

ricondizionamento e logistica di 

Il presidente di Assosistema Confindustria 

Egidio Paoletti commenta: “Il decreto sui 

CAM rappresenta un punto di partenza 

molto importante per la nostra categoria 
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che da sempre promuove la sostenibilità 

ambientale nei propri processi industriali. 

Il decreto definisce i prerequisiti e un 

sistema premiale proprio per quegli 

attori che migliorano sempre di più i loro 

standard ambientali, attraverso tecnologie 

e certificazioni, alzando la qualità del 

mercato e qualificando il settore”.

“Ora dobbiamo fare in modo che anche 

le gare e i relativi prezzi di riferimento 

siano ragionevoli e “sostenibili” – continua 

Paoletti - evitando la logica di continui e 

sempre maggiori ribassi. Ci aspettiamo, 

infatti, che il committente definisca una 

politica equilibrata sugli acquisti che tenga 

conto della esigenza di un minore impatto 

ambientale ma anche dei costi sostenuti 

per ottenerlo. In quest’ottica, auspichiamo 

che le stazioni appaltanti e l’ANAC, al fine 

di accompagnare l’inserimento dei CAM 

Per l’efficienza idrica, ad esempio, è 

previsto che gli stabilimenti nei quali viene 

effettuato il servizio oggetto dell’appalto 

abbiano idonei sistemi di filtraggio e 

riutilizzo dell’acqua. Per la riduzione 

dell’uso di sostanze pericolose, invece, 

è previsto l’uso di detergenti e sostanze 

chimiche meno nocive per l’ambiente.

Per promuovere la diffusione di 

investimenti verdi vengono valorizzate 

le tecnologie che consentano 

l’efficientamento energetico e che 

consentono di soddisfare il fabbisogno 

energetico e termico con le fonti 

rinnovabili. Sono altresì valorizzate 

le certificazioni che comportano un 

miglioramento continuo dell’impronta 

ambientale (Made Green in Italy) o 

dell’impronta di carbonio del servizio o 

dell’organizzazione.

Inoltre, per quanto riguarda i prodotti 

a noleggio, sono previsti requisiti di 

ecodesign finalizzati a garantirne la 

durabilità o il riuso, oltre alla sicurezza 

correlata alle sostanze pericolose di cui 

possono esserci residui nel prodotto 

finito e alle emissioni di composti organici 

volatili per ciò che concerne materassi e 

guanciali.•

Assosistema è l’Associazione che riunisce in Confindustria le imprese di produzione, distribuzione, manutenzione dei dispositivi 
di protezione individuali e collettivi e di servizi di sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici utilizzati in ambito 
sanitario e turistico-alberghiero. www.assosistema.it

Egidio Paoletti,
Presidente Assosistema

nelle gare, facciano in modo che il prezzo 

stesso di gara contenga la remunerazione 

degli investimenti fatti dalle aziende”. 

“In questo modo – conclude Paoletti –

avremmo una qualità del servizio 

completa: dal punto di vista ambientale, 

sanitario, prestazionale ed economico”.

Attraverso l’applicazione dei Cam sarà 

possibile contribuire principalmente alla 

riduzione dei consumi energetici e delle 

correlate emissioni di gas climalteranti, 

alla riduzione dei consumi idrici e alla 

riduzione dell’uso di sostanze pericolose 

nei processi di lavaggio.
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di by
Marzio Nava

REPORTAGE

Industria 4.0 
in lavanderia, 
come sfruttare 
l’opportunità

Industry 4.0
in laundry,
how to seize
the opportunity

Digital technology in laundry represents 
the state of the art in technological 
innovation. Needless to say, research 
and development are one of the most 
important fields for any IT business, 
constituting an important part in 
the balance sheet of a company, 
too. Research is often carried out in 
collaboration with various universities 
in order to develop the most suitable 
and reliable automation solutions for 
objects picking and garments tracking, 
applying technology that simplifies 
work organization and determines 
a competitive advantage for those 
who use it.  Automated distribution 
developed for industrial laundries, 
determined by the combined action of 
hardware and software, allows for an 
efficient control, the reduction in the 
management costs, more efficiency, 
less waste of energy and resources. 
Thanks to technology, the probability of 
a human error is reduced to zero while 
efficient operations are guaranteed 
together with steady labor costs and an 
increase in productivity

Il digitale in lavanderia rappresenta 
l’avanguardia dell’innovazione 
tecnologica. Va da sé che uno degli 
ambiti più importanti in queste aziende 
è rappresentato, da ricerca e sviluppo, 
che costituisce una voce importante 
anche nel capitolo di bilancio. Ricerca 
che viene effettuata spesso in forte 
sinergia con le Università per pensare 
e realizzare le soluzioni più idonee ed 
affidabili per l’automazione del picking 
di oggetti e della tracciabilità dei 
capi. Una tecnologia che semplifica 
l’organizzazione del lavoro e che 
determina un vantaggio competitivo 
per chi se ne avvale. La distribuzione 
automatizzata prodotto dell’azione 
combinata di hardware e software, 
nell’ambito delle lavanderie industriali, 
consente un’efficace controllo, risparmio 
di gestione, efficienza, meno spreco di 
energie e risorse economiche. Con queste 
tecnologie si riducono o si azzerano 
le possibilità di eventuali errori umani, 
garantendo un’efficiente operatività, 
mantenendo stabili i costi del personale 
all’aumentare della produttività
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P
resente sul mercato da più di 30 anni, la ICT-group di 

Reggio Emilia, è ormai una presenza consolidata nel 

panorama dell’Information Technology, sia in Italia che 

all’estero”, ci dice Matteo Bertacchi Sales Manager 

ICT-group. ICT-group ha un cuore pulsante per l’innovazione e 

la qualità dei prodotti per cui il sistema adottato ha l'obiettivo di 

intervenire nei processi aziendali definendone le modalità opera-

tive e monitorandone i risultati conseguiti in linea con la norma 

UNI EN ISO 9001. Tra i molti ambiti di intervento, ICT ha scelto di 

concepire e produrre gestionali ERP verticali, corrispondenti alle 

esigenze delle lavanderie.

Eggs Laundry è il nostro biglietto da visita per alberghi e ristorazio-

ne. La piattaforma gestisce tutti i processi, dai contratti di noleg-

gio, alla gestione del ritiro e consegna materiale, fino ad una op-

portuna gestione del magazzino, contabilità generale, analitica e 

business intelligence. Il sistema è modulare, aggiunge Bertacchi, 

e modellabile sulle esigenze della clientela. In quest’ottica abbia-

mo pensato ad una versione più sofisticata SIXLM Laundry mana-

gement system per la gestione della rintracciabilità nei processi di 

ricondizionamento e lavaggio dei capi. Tutto ciò è possibile attra-

verso la lettura RFID della biancheria piana e anche degli abiti da 

lavoro. Il nostro core business è la lavanderia industriale, tuttavia 

abbiamo pensato delle soluzioni ad hoc per i laboratori esterni. 

Passando poi alla sterilizzazione, la tecnologia diventa sempre più 

accurata e il sistema affascinante. “L'azienda ha creato un sistema 

P
resent in the market for more than 30 years, ICT-group 

based in Reggio Emilia is a consolidated Information 

Technology business both in Italy and abroad”, says Mat-

teo Bertacchi, the Sales Manager at ICT-group. “ICT-

group’s heartbeat is innovation and product quality. The company 

has adopted systems that aim the definition of operative modes 

and monitor the results obtained in compliance with UNI EN ISO 

9001 standards. Among the numerous fields the company ope-

rates in, ICT has chosen to conceive and produce vertical ERPs 

following the requests and needs expressed by laundries. EGGS 

Laundry is our business card for hotels and restaurants. The pla-

tform manages all the processes, from rental contracts to linen 

pick-up and delivery and to warehouse management including 

general accountancy, analytics and business intelligence.”

“The system is modular” adds Bertacchi, “and it can be custo-

mized. We have also developed a more sophisticated version, 

the SIXLM Laundry Management System, a software suite for 

the complete traceability of the products both in establishment 

and at destination enterprises in order to reduce the number of 

lost items. All this is possible thanks to the RFID tracking system 

for flatwork linen and workwear. Our core business is industrial 

laundry, although we have also developed ad hoc solutions for 

external labs”. 

Moving on to sterilization, the technology becomes more and 

more accurate and the systems more fascinating. “The company 

“ “
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di controllo e tracciabilità 

del processo di steriliz-

zazione degli strumenti 

chirurgici di nome SIX-

STER. ICT-group utilizza 

la tecnologia Datamatrix 

e RFID per tracciare i 

materiali. Inoltre, ha in-

gegnerizzato un sistema 

di supporto alla gestione 

degli strumenti chirurgici di 

nome STARS (Surgical Tools 

Augmented Reality System). 

STARS utilizza un algoritmo, creato 

da ICT-group e basato sull’intelligenza 

artificiale per riconoscere gli strumenti chirur-

gici e un sistema di visione artificiale (realtà aumen-

tata) per supportare l’operatore della centrale di sterilizzazione. 

Il monitoraggio del processo di sterilizzazione consente di garantire 

l'efficienza degli operatori sanitari e la sicurezza della salute dei pa-

zienti rispetto alle infezioni. Mentre le strutture sanitarie si muovono 

per affrontare l’emergenza sanitaria legata al COVID-19, ICT-group, 

conclude Bertacchi, ha identificato la tecnologia altamente specializ-

zata come uno dei suoi fiori all’occhiello. 

L’azienda GL Srl di Bologna si occupa in particolare dei gestionali 

per le lavanderie artigianali ma anche dei laboratori, e lavanderie 

industriali. Dario Leggieri Direttore Commerciale dell’azienda 

bolognese ci illustra il software di punta dell’azienda che si occu-

pa in particolare di fatturazione elettronica, corrispettivi telematici 

e infine la lotteria degli scontrini. “Per la fatturazione elettronica 

abbiamo realizzato un prodotto molto semplice e intuitivo, a por-

tata di click, viene predisposto già il file per l’esportazione per poi 

affidarlo al commercialista per la contabilità generale. Sulla stessa 

lunghezza d’onda anche il software per il corrispettivo telematico, 

i nostri sistemi sono interfacciati con i registratori di cassa che 

provvedono all’invio automatico dei corrispettivi telematici diffe-

renziandoli per modalità di pagamento. Da quest’anno anche in 

lavanderia è necessario differenziare le prestazioni di servizi dalla 

vendita di prodotti e i nostri software sono già predisposti in tal 

senso. Per la lotteria degli scontrini abbiamo provveduto ad ag-

giornare i nostri software: quando il cliente vorrà partecipare sarà 

necessario leggere sullo scontrino il codice lotteria.

Entrando più specificatamente nell’architettura del programma 

per la lavanderia i vantaggi operativi di utilizzare il nostro program-

ma possono essere identificati nella logistica, nell’organizzazione 

e nell’efficienza. Partendo dal ritiro del capo al banco abbiamo la 

possibilità di gestire l’anagrafica, che ci permette di contattare il 

cliente in caso di necessità relative alla lavorazione ma anche solo 

has developed a control 

and traceability system 

called SIXSTER for the 

surgical instruments ste-

rilization process mana-

gement. ICT-group uses 

Datamatrix and RFID 

technology to trace ma-

terials. What is more, the 

company has engineered 

a support system to the 

surgical instruments mana-

gement called STARS (Surgical 

Tools Augmented Reality System). 

STARS uses an algorithm created by 

ICT-group that is based on artificial intelli-

gence in the recognition of surgical instruments. 

The company has also developed an artificial vision system 

(augmented reality) to support operators in the sterilization center. 

Monitoring sterilization processes allows to guarantee the efficien-

cy of health care operators and patients’ safety as far as infections 

are concerned. While the health care structures are working on 

facing the global health crisis due to COVID-19, ICT-group identi-

fied a highly advanced and specialized technology as one of our 

flagship products”, concludes Bertacchi. 

G.L. s.r.l based in Bologna is a producer of management sy-

stems and software for dry-cleaning laundries, labs and industrial 

laundries. Dario Leggieri, the Sales Director at G.L. illustrates 

the electronic invoicing software, electronic funds transfer sof-

tware and finally, the receipts lottery. “As far as the e-invoicing 

system goes, we have realized a very simple and intuitive product 

that can be used just through a simple click. A ready-to-sent file 

is created that is then sent to the accounting office. The electro-

nic funds transfer software works in a similar way. Our systems 

can interface with cash registers that will automatically send the 

fee amount while differentiating it by the type of payment. Star-

ting from this year, also laundries need to differentiate services 

from sales. Our software has been designed according to this 

new regulation. As far as the receipt lottery goes, we have upda-

ted our software: if a customer wants to participate, the receipt 

will generate the lottery number on it. 

Looking at the laundry program architecture in detail, we can 

identify operative advantages in logistics, organization and effi-

ciency. Starting from the garment pick up at the counter, we have 

the possibility of managing the customer’s data which will allow to 

contact them in case a necessity arises, for example, if we need 

to communicate anything in regard to the treatment of their gar-

ments. Information relative to garment pick-up and delivery can 
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per segnalare qualsiasi informazione sulla giacenza dei capi. Tutto 

ciò nel tempo ci permette di stilare un profilo standard del cliente 

in virtù dei capi che porta in lavanderia. Quando si ritira un capo 

si possono segnalare tutte le indicazioni relative ad esempio alle 

anomalie del capo che permettono poi di evitare delle contestazioni 

in fase di riconsegna. La stessa segnalazione viene riportata sul tal-

loncino legato al capo da trattare e permette all’operatore di avere 

una informazione completa del capo durante il trattamento. Inoltre 

il programma gestisce la data della riconsegna automaticamente 

in relazione alla capacità produttiva e che viene preventivamente 

impostata. Nei sistemi più avanzati è possibile, inoltre, gestire auto-

maticamente la fase di ricomposizione dei capi del cliente automa-

tizzando anche il nastro trasportatore, riducendo al minimo il lavoro 

dell’operatore e minimizzando gli errori nella riconsegna. Ma è pos-

sibile gestirli anche in modo differenziato, ad esempio, se un cliente 

porta in lavanderia dieci capi e sono pronti per la riconsegna solo 

sei capi, automaticamente il cliente viene informato permettendo 

all’operatore di ridurre la giacenza di magazzino. Abbiamo anche 

realizzato una APP per device che il cliente può scaricare e che gli 

be included, too. All this will enable us to create a customer’s 

standard profile on the basis of the garments they bring in. 

When customers leave their garments for cleaning, any type of 

information can be taken down, e.g. any possible anomalies that 

will help avoid complaints at the pick-up. The same information 

is then signaled on the tag that helps operators to treat it accor-

ding to the complete information the garment presents. What is 

more, the program can automatically manage all the data relati-

ve to garments delivery according to the productive capacity set 

up beforehand. In case of more advanced systems, it is possible 

to automatically manage and re-compose customers’ garments 

by an automated conveyor belt, which reduces the operator’s 

work to the minimum as well as the risk of an error in delivery. 

Also, it is possible to manage garments by differentiating them, 

for example, if a customer has brought in ten pieces to clean but 

only six of them are ready for pick-up, the customer will be infor-

med automatically about it, and once picked, there will be fewer 

garments in the laundry storage room. We have also developed 

an APP per device that customers can download and that will 
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permette di avere tutte le informazioni in tempo reale del suo capo, 

basti pensare alla puntualità e alla tempestività della riconsegna. 

Passando poi ai prodotti in vendita e alla gestione degli incassi: è 

possibile archiviare tutti i prodotti e poi in fase di vendita leggendo 

il codice a barre applicato sul prodotto il software crea lo scontrino 

gestendo in modo puntuale le eventuali necessità di approvvigiona-

mento. Un‘altra fase importante riguarda la gestione dei laboratori 

conto terzi  (ad esempio per il lavaggio della pelle, dei tappeti, delle 

trapunte ecc.), il software assegna un ordine e stampa la distinta di 

consegna, in questo modo quando il capo rientra leggendo il codice 

a barre che è applicato sul capo ci permette di avere una completa 

informazione di ciò che esce e ciò che rientra. Il software gestisce 

anche tutte le modalità di pagamento ma anche  la parte ammi-

nistrativa anche legata all’autista per la consegna che solitamente 

viene pagato a provvigioni (calcolate o sul pagato o sul ritirato). 

Per quanto riguarda il post vendita, abbiamo dedicato molta at-

tenzione alla formazione e alla clientela garantiamo una assistenza  

nella manutenzione puntuale e tempestiva. 

I nostri software sono modulari, partiamo da un sistema base RC 

che gestisce l’anagrafica, l’emissione dello scontrino e la riconse-

gna. Poi ci sono sistemi più avanzati denominati GL che includono 

anche la logistica fino alla ricomposizione automatica dei capi. I no-

stri moduli sono personalizzabili e ritagliati sulle esigenze del cliente. 

La Zucchetti Centro Sistemi, di Terranova Bracciolini (Ar) è 

una realtà aziendale costituita da un arcipelago di attività produt-

tive, ma il nostro interesse principale si colloca, in particolare, sul 

Dry&Clean e sull’Industrial Laundry.

In Zucchetti Centro Sistemi, la parola d’ordine è automazione. “Il 

nostro core business, sottolinea Alessio Benevieri, Software 

Engineer dell’azienda, è legato principalmente alle lavanderie in-

dustriali ma forniamo anche prodotti per il dry cleaning. Partiamo 

dalla descrizione del nostro software Truck che abbiamo sviluppa-

to da un paio di anni e che permette, oltre alla digitalizzazione del-

la tracciabilità dei capi, anche, e soprattutto, la digitalizzazione dei 

flussi di lavoro. Con le nuove tecnologie Zucchetti non siamo solo 

in grado di sapere quante volte è stato lavato un capo, ma anche, 

a fronte del periodo di vita medio del capo, ottenere la dismissione 

automatica dello stesso. Ma riusciamo, anche, quando vengo-

no acquistati capi nuovi ad inserire automaticamente nei capi dei 

chip che permettono di gestire automaticamente dei lavaggi ad 

hoc, per organizzare in modo più efficace i tempi di lavorazione, 

ottimizzando anche i flussi di lavoro. Cerchiamo di pensare e re-

alizzare anche una gestione del magazzino più efficiente: in base 

al fabbisogno giornaliero dei clienti, predisponiamo un circuito di 

lavaggio, che permetta alla lavanderia di trattare solo il numero 

dei capi corrispondenti alla forza organizzativa della lavanderia, 

conseguendo un rapporto tra costi e benefici puntuale. A questo 

gestionale sono collegate automaticamente anche tutte le nostre 

allow them to obtain any necessary information in real time such 

as pick-up and delivery hours. 

Moving on to products sale and income management: it is pos-

sible to file every product thanks to the software that reads the 

barcode of a product during the sale. It then creates a receipt and 

manages the product procurement as well. Another important 

stage concerns the management of third-party labs (e.g. those 

managing leather cleaning, carpets washing, duvet and covers 

cleaning, etc.). Our software assigns an order and prints a delivery 

note. In this way, when an item returns, it is possible to obtain a 

complete information through the reading of the barcode on what 

items leave the store and which ones are returning. The software 

also manages all the payment modes as well as the administrative 

activities linked to the delivery van drivers who are usually paid on 

commission (calculated on the paid or delivered amount). 

As far as after-sale goes, we have dedicated a lot of attention 

to training and to a quick and reliable after sale assistance and 

maintenance service. 

Our software is modular. We start from an RC system that ma-

nages the customers’ data, receipt generating and garments de-

livery, but we also offer a more advanced system called GL that 

includes logistics and the automated re-composition of garments. 

All our modules are customized according to clients’ needs. 

Zucchetti Centro Sistemi based in Terranova Bracciolini 

(AR) presents a vast variety of productive activities, but we are 

going to focus on Dry&Clean and Industrial Laundry part.

The keyword at Zucchetti Centro Sistemi is automation. “Our core 

business” says Alessio Benevieri, the Software Engineer, “is 

mainly linked to industrial laundries but we also provide products 

for the dry-cleaning sector. Let us start from a description of our 

software called Truck. We developed it a couple of years ago. It 
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soluzioni relative alla distribuzione per la sanità e HoReCa. Sono 

soluzioni innovative che ci permettono di sapere anticipatamente 

già il giorno precedente, la mole di lavoro che la lavanderia dovrà 

trattare il giorno successivo, senza alcun spreco e con una otti-

mizzazione dei processi e delle fasi di lavoro. 

Sono software che permettono una alta scalabilità e un elevato 

interfacciamento con molti sistemi e macchine anche non nostre. 

Vorrei sottolineare, aggiunge Benevieri, che il nostro Truck non 

impone un modo di lavoro standard ma si adatta alle modalità, ai 

flussi e alle esigenze della clientela che sono in progress migliora-

bili, proprio grazie ai report giornalieri dei flussi”.

Passando ad un’altra azienda, anzi, a due aziende che hanno un 

progetto comune. È il caso di Montanari Engineering Construc-

tion, azienda modenese leader nella progettazione e installazio-

ne di impianti per la logistica e la movimentazione della biancheria 

all’interno delle lavanderie industriali e Cogito, società informatica 

con sede a Udine, che attraverso il proprio software Coral JIT40, 

sta conquistando un ruolo di primo piano nell’ambito della realizza-

zione di soluzioni per il monitoraggio Montanari Engineering e Cogito 

fondano Cartesia Srl: il partner di riferimento per le lavanderie in-

dustriali 4.0 e il controllo di tutti i processi delle lavanderie industriali. 

Cartesia porterà avanti due linee di progetto: l’estensione delle 

funzionalità del prodotto Coral JIT40 e l’integrazione spinta tra 

impianti e software di controllo. Il primo progetto è rappresentato 

da Coral JIT40 (acronimo di Just In Time 4.0), una suite di mo-

duli software che coprono tutte le funzionalità di una lavanderia 

industriale, indipendentemente dalla dimensione, dal metodo di 

produzione adottato (a partita, a noleggio o misto), dal tipo di la-

vorazione (tradizionale, just in time ibrido o puro). La suite permet-

te un controllo avanzato della flotta aziendale, grazie a sistemi di 

geolocalizzazione e all'impiego di diverse mobile app, tra le quali 

not only does it allow to track garments thanks to the digital tech-

nology applied, but it also enables to digitize workflows. Thanks 

to the new technologies by Zucchetti, we know how many times 

a garment has been washed and, given the average lifecycle du-

ration of a garment, we can actually make it be dismissed at some 

point. Also, when new garments are purchased, they will have 

an automatically inserted chip that will allow to manage ad hoc 

washing cycles so that time, workflows and work organization 

are organized more efficiently. We are also working on the deve-

lopment of a more efficient warehouse management: according 

to daily basic clients’ necessities, we manage a wash circuit that 

allows laundries to treat the number of garments according to 

the organizational workforce of the laundry, with a consequent, 

better costs/benefits ratio.  Our management software is also au-

tomatically linked to all our solutions relative to the distribution 

processes for health care and HoReCa sectors. We offer innova-

tive solutions that enable us to see in advance, already the day 

before, the workload a laundry will need to manage the day after, 

which translates to less waste, better organization of processes 

and optimization of work stages. 

The software by Zucchetti allows for a high scalability and inter-

face with many external systems and machines.” Benevieri adds, 

“I would like to underline that that our Truck does not impose any 

standard work mode but it rather adapts to the ways, flows and 

needs of our clients. Also, these processes can actually be impro-

ved thanks to the daily reports on workflows”.

Let us now move on to two other companies that have been wor-

king on a common project, Montanari Engineering Construc-

tion, a leading producer of linen handling systems and logistics 

solutions for industrial laundry based in Modena, and Cogito, 

an IT company with its headquarters in Udine, that thanks 

to their software called Coral JIT40, has become a leading busi-

ness in providing IT monitoring solutions for laundries. Montanari 

Engineering and Cogito have founded Cartesia Srl: a partner of 

reference for industrial laundries 4.0 and for all the processes re-

lative to industrial laundry. 

Cartesia is going to focus on two project lines: the extension of the 

functionalities of Coral JIT40 and the integration between plants 

and control software. The first project is represented by Coral 

JIT40 (an acronym of Just In Time 4.0), a modular software suite 

covering all the functionalities of an industrial laundry, regardless 

its dimension, from the adopted production method (batch, rental 

or mixed) to the type of treatment (traditional, just in time hybrid 

or pure). The suite also allows for an advanced control of a com-

pany’s van fleet thanks to the geo-location systems and the use of 

a variety of mobile applications among which there is an app dedi-

cated to the registration of linen pick-up and delivery activities. A 

particularly important role has been assigned to the industrial ac-
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una dedicata alla registrazione delle attività di ritiro e consegna 

della biancheria. Un ruolo particolarmente importante è rivestito 

dai moduli per la contabilità industriale e il controllo di gestione. 

Con la loro integrazione, il software diventa un sistema di moni-

toraggio a 360 gradi, che riunisce in un’unica piattaforma dati di 

produzione e contabili, immediatamente disponibili per la creazio-

ne di analisi e reportistiche personalizzate e potenti. Coral JIT40 

offre le migliori performance in caso di interfacciamento con gli 

impianti Montanari; l'impegno di Cartesia sarà quello di garantire 

la versatilità del software, perché possa adattarsi alle specifiche 

esigenze delle lavanderie, senza inficiare il livello di affidabilità tec-

nica e operativa dello strumento o la qualità del servizio fornito. 

Il secondo progetto si pone l’obiettivo di accelerare il processo 

di integrazione tra impianti e software. Integrazione che significa: 

controllo real time della produzione, delle postazioni di lavoro e 

delle performance degli operatori; tracciamento della biancheria 

e del suo reale ciclo di vita, dai magazzini presso i clienti, alla 

contabilizzazione quotidiana degli scarti in lavanderia; gestione 

delle manutenzioni ordinarie e straordinarie dei macchinari, gra-

zie alle esperienze pluridecennali di Montanari Engineering Con-

struction e Cogito, Cartesia si propone di realizzare quello che 

è il più profondo e vero significato dell’Industria 4.0, ovvero un 

perfetto e compiuto connubio tra impiantistica di produzione e 

controllo software centralizzato dell’azienda. L’obiettivo è quello 

di realizzare installazioni e gestioni di macchinari chiavi in mano, 

con performance estremamente avanzate di cui il cliente possa 

beneficiare in tempi rapidi. “L’esperienza di Montanari Enginee-

ring Construction ed i software ampiamente collaudati di Cogito 

si integrano perfettamente, generando un alto valore aggiunto. 

Cartesia è un progetto molto ambizioso”, ci dice Claudio Mon-

tanari, Presidente di Cartesia. Secondo Paolo Cazzitti, Di-

rettore Generale: “Coral JIT40 è uno strumento di controllo che 

riesce a conciliare semplicità e potenza. Con Cartesia facciamo 

un passo avanti verso una maggiore integrazione con gli impianti 

di produzione e di logistica più avanzati” •

countancy modules and to the management control. Due to the 

their integration, the software becomes a monitoring system at 

360 degrees. It unites the production and the accountancy data in 

a single platform. The data is immediately available for the analysis 

and the creation of customized reports. Coral JIT40 offers the 

best performance when interfaced with Montanari plants; the role 

of Cartesia will translate to guaranteeing the software versatility 

so that it can adapt to the specific needs of laundries without 

invalidating the reliability of technical and operational levels of the 

tool nor the quality of offered services. The second project aims 

at accelerating the process of the software and plants integration. 

Integration meaning: a real time production control, the control of 

work stations and the performance of operators; linen tracking 

and its actual lifecycle duration, from the warehouse to clients’ 

headquarters, from the daily count of rejected linen pieces in laun-

dry; the management of the ordinary and extra-ordinary machines 

maintenance.

Thanks to the long-lasting experience of Montanari Engineering 

Construction and Cogito, Cartesia wants to develop what really 

stands for 4.0 Industry: a perfectly carried out combination of pro-

duction plants and central software control. The aim is to design 

highly advanced turnkey machine installations and management, 

that will generate benefits for clients over a short period of time. 

“Montanari Engineering Construction’s experience and the well 

tested software by Cogito integrate perfectly well while genera-

ting an added value at the same time. Cartesia constitutes a very 

ambitious project”, says Claudio Montanari, the President of 

Cartesia. According to Paolo Cazzitti, the General Manager: 

“Coral JIT40 is a control tool that combines simplicity and power. 

Thanks to Cartesia, we are taking a step forward to a better inte-

gration of advanced production plants and logistics”. •
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di by
Marzio Nava

REPORTAGE

Il self-service
in lavanderia,

prospettive
di sviluppo

in epoca Covid

Self-service laundries, 
the perspectives of growth

in the times of Covid

Sono definite "lavanderie self-service" 
gli esercizi dove lavatrici professionali 
ad acqua ed essiccatori sono utilizzati 
direttamente dalla clientela previo 
acquisto di appositi gettoni in relazione 
a quanto prescrive il Decreto Legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, art. 79, comma 
1 bis. Dopo più di un decennio anche 
questo decreto legislativo andrebbe 
quantomeno aggiornato e rivisto in 
relazione a tutto ciò che viene offerto al 
cliente dalle lavanderie self-service.
Le lavanderie self-service, interpellando 
le aziende produttrici, sembrano 
essere tra le attività economiche sul 
territorio che hanno resistito meglio 

The definition "self-service laundries" 
concerns the laundries where 
customers use professional washing 
machines and dryers by themselves 
after purchasing a coin, according 
to the Law Decree of 26 March 2010, 
number 59, article 79, paragraph 1 bis. 
However, after more than a decade, 
the Decree would probably need to 
be revisited and updated given all the 
new additional services that a coin-op 
can offer today. 
Self-service laundries, according to the 
producers, have managed to resist the 
pandemic tsunami a bit better than 
other businesses.
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G
randimpianti I.L.E. Ali S.r.l. opera dal 1972 nell'in-

dustria della lavanderia occupandosi della produzione 

di macchine ed attrezzature per il lavaggio ad acqua, 

l'asciugatura, lo stiro ed il trattamento in genere della 

biancheria. La pandemia ha determinato non pochi problemi nel 

settore self-service impedendo, quasi completamente, gli spo-

stamenti. “Se per molte aziende questo si è tradotto in uno stop 

delle attività, in Grandimpianti – racconta Giuseppe Carrera Re-

sponsabile Commerciale Italia - è diventata un’occasione per 

sfruttare appieno le potenzialità della tecnologia IOT presente nelle 

nostre macchine sin dal 2017.” Grazie al sistema di controllo Wavy, 

connesso al servizio TheMindCloud, è possibile, infatti, monitorare 

e gestire da remoto non solo una o più apparecchiature ma anche 

più lavanderie. La comunicazione dei dati bi-direzionale del sistema 

permette di controllare il funzionamento delle apparecchiature e, 

soprattutto, di trasmettere alle stesse programmi, cicli, aggiorna-

menti e set-up senza alcuna limitazione. “Una funzionalità che ci ha 

consentito di seguire, anche in pieno lockdown, tutte le fasi di avvio 

G
randimpianti I.L.E. Ali S.r.l. has been operating in 

the laundry industry since 1972 producing washing 

and drying machines, ironing equipment, and focu-

sing on linen treatment in general. The pandemics 

has determined more than just a few problems in the self-service 

sector because it has stopped transfers almost completely. “Whi-

le it translated to a stop of activities for many, – says Giuseppe 

Carrera, the Sales Director in Italy – it became an occasion 

for Grandimpianti instead. We could take and advantage of the 

IOT technology, which our machines have been equipped with 

since 2017.” 

Thanks to a control system called Wavy, connected to TheMin-

dCloud service, it is possible to actually remotely monitor and 

manage not only one or two machines but more than one laun-

dry, too. The bi-directional data communication system allows 

to control the functioning of machines and to transfer their pro-

grams, cycles updates and set-up without any limitation. “The 

functionality allowed us to follow, also during the lockdown, all 

the stages of the start of new activities both in Italy and abroad. 

The new self-service laundry by Centro Group Professional TM 

in Timisoara has been the most recent one – continues Carre-

ra. – We followed all the preparatory stages there as well as the 

start of the activities directly from our headquarters: from the 

pumps set up to the creation of special washing cycles. Eve-

allo tsunami della pandemia virale. 
Certo, anche la lavanderia self-service 
ha dovuto ripensarsi e rilanciarsi e 
non solo per affrontare il Covid 19.  
Anche molto prima del Covid, le 
aziende produttrici si sono attrezzate 
per proporre nuovi prodotti, come 
ad esempio le cabine sanificatrici ad 
ozono utilizzate per sanificare diversi 
oggetti di uso quotidiano non trattabili 
ad acqua. Tutte le aziende intervistate 
ci hanno descritto minuziosamente, 
ad esempio, come le macchine per 
il lavaggio, tra un ciclo ed un altro, 
facciano automaticamente un ciclo 
sanificante e questo non può che 
essere considerato, soprattutto in 
questo periodo, una garanzia di pulizia 
e igiene per la clientela.
Ma ascoltiamo direttamente i nostri 
produttori

Certainly, also the coin-ops needed 
to reinvent and re-launch their 
business at some point, and not only 
because they needed to face Covid 
19. Way before the arrival of Covid, 
the producers had been offering new 
products, such as the sanitizing ozone 
cabinets used to sanitize everyday 
objects that cannot simply be washed 
in a washer.  In this month’s Focus, all 
the interviewed companies are going 
to present functions such as automatic 
sanitizing cycles which, considering the 
times we are living, is a guarantee of 
obtaining hygienically clean linen.
Let us however focus on the producers
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di nuove attività, in Italia come all’estero. Ultimo in ordine di tempo, 

il nuovo self-service di Centro Group Profesional TM a Timisoara. 

– continua Carrera –. Dalla nostra sede non solo abbiamo gesti-

to tutte le fasi preliminari, ma anche le operazioni di avviamento: 

dal set-up delle pompe alla creazione di cicli speciali, il tutto senza 

muoverci dall’ufficio.”

"Come Renzacci S.p.A., ci illustra Marco Niccolini Direttore 

Commerciale, in questo periodo di crisi pandemica, che ha na-

turalmente avuto consistenti ripercussioni negative sulla domanda 

di mercato, ci siamo posti il problema, come produttori di mac-

chine da lavaggio anche a self- service, di garantire un lavaggio 

sicuro in termini di igiene e sanificazione.

La lavanderia self-service ha un tipo di business “non presidiato” 

cioè nell’attività commerciale non vi è la presenza di un gestore 

ed è quindi necessario, aggiunge Niccolini, un ulteriore sforzo da 

parte di noi produttori e come Renzacci S.p.A., cerchiamo di fare 

la nostra parte nel convincere, attrarre, ma soprattutto ispirare fi-

ducia nel cliente sul fatto che in punto “self” si troverà il massimo 

dell’igiene e dell’efficacia del lavaggio (e non solo). 

E quindi come ispirare fiducia nei clienti self-service in questo par-

ticolare periodo in cui c’è una preoccupazione diffusa a proposito 

della pandemia virale? La sicurezza deve esserci per il proprietario 

ma anche per i clienti, i quali devono essere tranquilli in un am-

biente in cui l’igiene sia interpretata come benessere e sanifica-

zione, quindi, nell’ottica della disinfezione di tutti gli articoli e i capi 

che si portano a lavare. 

La Renzacci sta lavorando su differenti direttrici per quanto riguar-

da la sanificazione, sia nell’ambito del lavaggio, ma anche per 

i prodotti non da lavare, ma solo da sanificare grazie all’azione 

dell’ozono con la cabina I-Genius della Renzacci che permette di 

igienizzare una quantità innumerevole di prodotti a tariffe partico-

larmente agevolate.

Vorrei precisare, ribadisce Niccolini, che le nostre macchine self-

service per il lavaggio, alla fine del ciclo prevedono un ciclo di 

lavaggio supplementare, con presidio antibatterico e antivirale, 

un’ulteriore garanzia di sicurezza per tutti. 

Abbiamo pensato inoltre a come massimizzare l’organizzazione 

della lavanderia self-service: l’efficienza della lavanderia, in par-

ticolare, l’otteniamo attraverso un’azione combinata delle mac-

chine e dei prodotti chimici in modo da ottenere un’opportuna 

disinfezione e sanificazione dei capi. Quando proponiamo al 

rything was done without physically leaving our offices.”

"In the current times of the pandemic”, says Marco Niccolini, 

the Sales Director at Renzacci S.p.A. “that has obviously had 

consistent and negative effects on the market demand, Renzacci 

S.p.A, as a producer of machines, has faced the problem of gua-

ranteeing safe washing cycles in terms of hygiene and sanitizing 

at self-service laundries. 

A self-service laundry is a “non-guarded” type of a shop, meaning 

that the owner is not there while the business is running, therefore 

it is necessary for us, producers, to make a further effort. Renzac-

ci S.p.A has been trying to do our best to convince, attract and, 

first of all, inspire trust in customers. It is necessary for customers 

to know that they can find the maximum level of washing hygiene 

and efficiency (and not only) at a self-service laundry. 

So, how can we inspire trust in customers at this particular time 

when everyone worries about the spread of the viral pandemic? 

First of all, safety needs to be guaranteed for both business ow-

ners and customers. 

Customers need to be reassured that all the garments and linen 

they bring in, are going to be washed and disinfected, and that 

the hygiene translates to wellbeing and sanitizing. 

Renzacci is working on different sanitizing guidelines for both wa-

shing and ozone sanitizing. Thanks to the I-Genius ozone cabinet 

by Renzacci, it is possible to sanitize a vast number of objects at 

a particularly reasonable cost”.

Niccolini also underlines that “at the end of a washing cycle, 

our self-service washing machines carry out an additional wa-

shing cycle with an anti-bacterial and anti-viral product which 

constitutes a further hygienic guarantee for everyone. What is 

more, we have thought about the organization of a self-service 

laundry and how we can maximize it: we achieve laundry effi-

ciency by combining machines and chemical products which 

means that we obtain garments disinfection and sanitizing. 

When we offer our machines to clients, we show them how this 

process takes place, with the chemical product actually entering 

the machine. All this is combined with the last generation com-

puter, Acquatron Renzacci, thanks to which the machine is used 

in a simple and intuitive way. What is more, Renzacci does not 

forget about water and energy saving. We are also very careful 

about the precision in dosing chemical products. Renzacci pays 

great attention to all the anti-Covid solutions and to the protec-
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cliente le nostre macchine facciamo vedere come avviene que-

sto processo in cui si evidenzia l’entrata del prodotto chimico 

all’interno della macchina. Tutto questo combinato all’ultima ge-

nerazione di computer Acquatron Renzacci, permette un utilizzo 

della macchina semplice e intuitivo. Come Renzacci, inoltre, non 

trascuriamo la necessità di ottenere il risparmio energetico e di 

acqua ma siamo molto attenti anche alla precisione del dosaggio 

dei prodotti chimici. Questo per ribadire l’attenzione della Ren-

zacci sia a tutti i presidi anti Covid ma anche alla sensibilità nei 

confronti dell’ambiente”.

Per IMESA S.p.a. azienda di Cessalto in provincia di Treviso, ci 

confrontiamo con Carlo Miotto, CEO Imesa S.p.a. il quale sot-

tolinea come, “si parli molto oggi dell’importanza di corretti cicli di 

lavanderia, di sanificazione, di igiene, insomma si parli di LAVAN-

DERIA SICURA #SAFELAUNDRY”.

A chi possiamo rivolgerci per una lavanderia sicura?

“Senza dubbio ai professionisti del settore, i quali si avvalgono di 

macchine professionali di ultima generazione e possono garantire 

la qualità del servizio”.

tion of the environment”. 

Carlo Miotto, the CEO of Imesa S.p.a. based in Cessalto in 

the province of Treviso, underlines that “today, everyone speaks  

about the importance of correctly carried out washing cycles in 

laundry, and about sanitizing and hygiene which translates to a 

SAFE LAUNDRY#SAFELAUNDRY”.

Who can we talk to about a safe laundry? 

“The professionals of the sector, without doubts. They provide last 

generation, professional machines, therefore they can guarantee 

the quality of a service”.

What does the quality of a service mean?

“It means assuring the treatment of the garments at the right tem-

perature, that necessarily starts from 60°C in order to reduce the 

risk of contamination, protect the characteristics of the fibers and 

avoid damaging the garments”. 

Washing temperature influences the amount of electricity used in 

a washing cycle. Water heater is the most relevant device when 

speaking about the consumptions of a washing machine. If I want 

to save energy, reduce the cost of a domestic washing cycle and 
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Cosa significa qualità del servizio?

“Significa la certezza di trattare i capi alla temperatura necessa-

ria a ridurre i rischi di contaminazione, ovvero a partire dai 60°C, 

rispettando le caratteristiche delle fibre e senza rovinare i capi”.

La temperatura di lavaggio della lavatrice incide sulla quantità di cor-

rente consumata durante i cicli di lavaggio. La resistenza che scalda 

l’acqua è la principale responsabile del consumo lavatrice. Se voglio 

risparmiare energia elettrica, quindi ridurre i costi di un ciclo di lavag-

gio casalingo e ridurre l’inquinamento, dovrò ridurre la temperatura 

dell’acqua e venire meno ai principi di lavanderia sicura.

Come si può risolvere il problema?

“Le lavanderie self-service equipaggiate con lavatrici ed essiccatoi 

IMESA garantiscono un servizio lavaggio ed asciugatura in linea 

con i principi della LAVANDERIA SICURA #SAFELAUNDRY"

Cosa significa #SAFELAUNDRY in un self-service?

“Lavare ed asciugare i capi a minimo 60°. Le lavatrici profes-

sionali installate nei self-service IMESA prevedono cicli ad alte 

temperature ma a tempi inferiori rispetto alla lavatrice di casa. 

Questo si traduce in minor consumo di energia elettrica e minor 

consumo di acqua.

Minor consumo di acqua e di energia elettrica significa NON IN-

QUINARE e non inquinare significa essere non solo virtuosi, ma 

anche competitivi. La lavanderia del futuro deve potenziare il pro-

prio servizio nel rispetto dei temi ambientali.

IMESA garantisce macchine efficienti in quest’ottica.

Asciugare i capi in un essiccatoio professionale in grado di lavora-

re a temperature igienicamente consigliate senza però “bruciare” 

i capi, infeltrirli o rovinarli.

Proprio per le sue grandi capacità di carico le lavanderie self-servi-

ce sono ideali quando si ha la necessità di lavare capi ingombranti 

e pesanti come i piumoni, trapunte, tende e coperture dei divani e 

cuscini, impossibili da lavare con una lavatrice domestica”, ci dice 

chiudendo Carlo Miotto. 

Una famiglia, un’azienda. Quando si parla di Brentareno azienda 

di Asolo nelle vicinanze di Treviso, salta alla mente immediata-

mente l’associazione con la storia della piccola e media impre-

sa italiana che spesso ha un legame cromosomico familiare. 

“L’azienda ci dice Marzio Klos, Sales Manager, è specializzata 

nella produzione di macchinari per lavanderia e la realizzazione ed 

assistenza di impianti per lavanderie self-service ma anche lavan-

derie e stirerie industriali

Ma concentriamo l’attenzione sul self-service. La lavanderia self-

service è un business in continua espansione, rilancia Marzio 

Klos, noi disponiamo con i nostri 40 anni di esperienza e con 

oltre 1000 lavanderie self-service aperte in tutto il mondo, di una 

profonda competenza tecnica che deriva direttamente dalla no-

stra esperienza.

Dall’esperienza della famiglia/azienda, Brentareno ha ideato il si-

reduce the pollution, I really will need to reduce the water tempe-

rature and actually miss the safe laundry principles. 

How can we solve the problem?

“Self-service laundries equipped with washing machines and dr-

yers by IMESA guarantee washing and drying following the guide-

lines of a SAFE LAUNDRY#SAFELAUNDRY"

What does #SAFELAUNDRY mean?

“It means washing and drying garments at a minimum of 60° C. 

Professional washing machines by IMESA that self-service laundri-

es are provided with, offer washing cycles at high temperatures, 

yet shorter than the cycles carried out by domestic washing ma-

chines. This translates to less water and energy consumption. 

Consuming less water and energy means NOT POLLUTING and 

not polluting means not only being principled but competitive, 

too. The laundry of the future needs to improve the services un-

der the perspective of environmental issues. IMESA S.p.a gua-

rantees efficient machines in this regard. 

As far as garments drying goes, it is carried out in professional 

drying machines that work at correct temperatures from the hy-

gienic point of view without, however, “burning” the garments nor 

damaging them. 

The loading capacity of machines makes self-service laundries 

ideal when it comes to washing large and heavy items such as 

bed covers, duvets, curtains or sofa and cushion covers that are 

impossible to wash at home”, says Carlo Miotto in conclusion.

One family, one company. When we speak about Brentare-

no, a company based in Asolo near Treviso, we immediately 

think about a typical story of an Italian small-medium business 

that often has family connections. “The company”, says Marzio 

Klos, the Sales Manager at Brentareno, is specialized in the 

production of laundry machines, the assistance and realization 

of self-service laundries as well as industrial laundries and iro-

ning stations. 

Let us however focus on self-service laundries. “The business has 
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stema franchising che si concretizza in un sistema a rete intera-

mente modellato e focalizzato sulle esigenze del cliente. 

Pensi che nonostante il Covid, nel 2020, abbiamo riscontrato 

ottimi risultati. Ogni anno realizziamo 40 o 50 lavanderie self-

service in tutta Italia e nel mondo e stiamo aggiornando e ridefi-

nendo le nostre macchine per garantire il massimo dell’igiene e 

della sanificazione. 

Noi lavoriamo sulla sanificazione, sia nell’ambito chimico e della 

detergenza in ogni ciclo di lavaggio, ma non le nascondo che 

stiamo ragionando di utilizzare l’ozono all’interno della lavatrice 

per un lavaggio ultra sicuro e garantito igienicamente.

Pensi che la nostra cabina ad ozono, denominata EcOzono (di-

sponibile anche nella versione Self) oltre ad eliminare acari, vi-

rus, batteri e muffe ha avuto recentemente (Novembre 2020) la 

certificazione anti Covid dall’Università IRTA (ricerca e tecnologia 

agro alimentare) e anche da  CRESA (Centro ricerca e sanitaria 

animale) entrambe a Barcellona, per un  abbattimento della ca-

rica batterica  fino al 99,98%, una grande soddisfazione per noi, 

conclude Marzio Klos.

been growing constantly”, says Marzio Klos. “Thanks to our 40 

years of experience and more than 1000 self-service laundries 

opened around the world, we offer a thorough technical knowled-

ge acquired directly from experience. 

From the experience to the family/company, Brentareno has de-

veloped a franchising system that translates to a network comple-

tely based on clients’ needs. 

In 2020, we achieved great results in spite of Covid. Every year, 

we design about 40-50 self-service laundries in Italy and abroad, 

and we have been updating and revisiting our machines in or-

der to guarantee the maximum levels of hygiene and sanitizing. 

We work on sanification both in the chemical and detergent field. 

However, I am not going to deny that we have been considering 

the use of ozone inside washing machines to obtain hygienically 

clean, guaranteed results. 

Our ozone cabin called EcOzono (also available in Self version), 

apart from eliminating mites, viruses, bacteria and mold, has re-

cently obtained (in November 2020) an anti-Covid certification 

by IRTA University (Institute of Agrifood Research and Technolo-

Agisci!
Non aspettare che le cose migliorino da sole…

Brentareno è la risposta giusta! Lavori meno e guadagni di più!
+39 0423 55283 r.a. - info@brentareno.com

IL CORAGGIO DI CAMBIAREIL CORAGGIO DI CAMBIARE
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AGA C.O.M. Srl è un’azienda che si occupa della produzione di 

macchinari per lavanderie industriali ed è specializzata nella pro-

gettazione e realizzazione di lavanderie self-service in Italia con 

una grande espansione negli ultimi anni nel mondo. Interpellia-

mo Francesco Ciaponi, General Manager della Aga C.O.M., 

azienda di Massa Carrara che afferma, “abbiamo creato un brand 

nuovo dedicato al risparmio energetico che abbiamo chiamato 

Eco-Logic (combinazione virtuosa dell’uso dei prodotti eco com-

patibili e del servizio puntuale ed intelligente) offre ai clienti mac-

chine che consumano il 40% di acqua in meno con un risparmio 

consistente di energia elettrica rispetto alla media dei prodotti pre-

senti sul mercato. Tutto ciò si traduce in risparmio per il gestore 

della lavanderie ed è salvaguardia dell’ambiente, abbiamo già 

realizzato due lavanderie in Spagna ed una a Milano. Questo 

brand è pensato e realizzato con detergenti a base di tensioattivi 

naturali e non inquinanti, quindi l’elemento ecocompatibile per noi 

è essenziale in tutti gli aspetti del lavaggio. La nostra missione è 

quella di cercare sempre le migliori soluzioni e di rendere l’inve-

stimento nella lavanderia self-service un completo successo da 

parte del nostro cliente. L’attenzione ai dettagli ci ha portato a 

creare una filosofia  di lavanderia che supera lo standard di mer-

cato, creando delle lavanderie self-service, uniche ed inimitabili.

Consideri, inoltre, che la pandemia virale ci ha reso ancora più 

fermi e consapevoli della virtù dei nostri prodotti, in particolare noi 

utilizziamo detergenti il cui potere igienizzante si attiva già a 20 

gradi, ed inoltre, tutte le nostra macchine, prevedono, al termine 

di ogni ciclo di lavaggio una procedura di sanificazione. Ciaponi, 

in conclusione, ci tiene a sottolineare, “nonostante la pandemia 

abbiamo aperto 40 lavanderie self-service in Italia e fuori dall’Italia 

con un elevatissimo grado di personalizzazione, perché la per-

sonalizzazione per noi di AGA C.O.M. è un elemento essenziale, 

un nostro tratto caratteristico e peculiare, perché in ogni aspetto 

della lavanderia  diamo un tocco familiare”.•

gy) and by CRESA (Animal Health Research Center), both based 

in Barcelona, for the elimination of the bacteria up to 99,98%,  

which has constituted a great satisfaction for all of us”, conclu-

des Marzio Klos. 

AGA C.O.M. Srl, a producer of industrial laundry machines, 

is specialized in the design, production and realization of self-

service laundries in Italy. Over the last years, the business has 

expanded significantly all over the world. Francesco Ciaponi, 

the General Manager of AGA C.O.M. explains, “we have cre-

ated a new brand that is dedicated to energy saving. It is called 

Eco-Logic (a virtuous combination of eco-compatible products 

with a reliable, smart service). It offers energy saving machines 

that consume 40% less water if compared to an average model 

present on the market. It all translates to costs saving for lau-

ndry owners and to saving the environment. We have already 

designed two laundries, one in Spain and the other one in Milan. 

The brand promotes the use of detergents with natural, non-

polluting surfactants.

The eco-friendly element is actually crucial to us in every single 

aspect of washing and our mission is always looking for the best 

solutions while making the investment in a self-service business 

successful. The attention to detail has led us to creating a laundry 

philosophy that goes beyond the market standards, creating uni-

que, one of the kind self-service laundries.

What is more, we need to consider that the pandemic has made 

us even more aware of the quality of our products, in particular, 

the detergents. We use detergents whose hygienizing power is 

activated already at 20 degrees. Also, all our machines carry out a 

sanitizing procedure at the end of every washing cycle”. 

In conclusion, Ciaponi underlines, “in spite of the pandemic, 

we have opened 40 laundries in and out of Italy, highly custo-

mized shops because customizing is an essential and charac-

teristic element for AGA COM. We give every laundry aspect a 

familiar touch.” •

CAMILA SRL 

Perugia-Italy
Tel. +39 342 6921631
www.camilasrl.it - info@camilasrl.it
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CAMILA SRL 

Perugia-Italy
Tel. +39 342 6921631
www.camilasrl.it - info@camilasrl.it
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Green economy is not just limited to 
reaching the energy saving objectives 
or those relating the environmental 
protection, but it constitutes a real 
and proper resource for the territory, 
a great occasion for innovation 
and sustainability. It is an economic 
opportunity to relaunch businesses, 
too. Thanks to the European Recovery 
Fund that addresses the pandemic 
crisis, there could be a real opportunity 
to identify the right resources and 
make the eco-compatible economy 
actually start not only because it is 
profitable for businesses but because 
it is essential for the protection of our 
environment. It could be the answer 
to the global climate change. Of 
course, it is necessary to start from solid 
operative proposals, for example, by 
making available incentives in support 
to investments or perhaps by favoring 
the design of products that would last 
longer, produced with an aim of being 
reused or recycled.
A common strategic vision has firmly 
been expressed by the main characters 
of this month’s Focus through their eco-
friendly production processes, products 
and green product lines, conceived, 
designed and placed on the market

Soluzioni di
RISPARMIO ENERGETICO

in lavanderia

ENERGY SAVING solutions
in laundry

La green economy non si limita 
a perseguire obiettivi di risparmio 
energetico o tutela dell’ambiente, ma è 
una vera e propria risorsa per il territorio, 
una grande occasione in termini di 
innovazione, sostenibilità e opportunità 
economica, oltre che di rilancio. Per 
altro, con il Recovery Fund, con il quale 
l'Europa metterà a disposizione risorse 
per affrontare la crisi pandemica, 
sarebbe un'occasione unica, individuare 
risorse per fare decollare l’economia 
ecocompatibile, non solo in quanto 
redditizia per le attività, ma anche 
essenziale per preservare l'ambiente 
e dare una risposta alla crisi climatica 
globale. Naturalmente è necessario 
partire da proposte concrete e operative, 
mettendo a disposizione, ad esempio, 
incentivi a sostegno degli investimenti, 
favorire la progettazione di prodotti che 
durino più a lungo e siano concepiti per 
essere riutilizzati o comunque sottoposti a 
procedimenti di riciclo.
Una visione strategica che è comune 
agli attori economici che hanno deciso 
di partecipare a questo focus e che 
si evince con forza sia dai processi 
produttivi ecocompatibili utilizzati, sia 
dalle linee di prodotto green, concepite, 
realizzate e messe sul mercato
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Battistella B.G. S.r.l., azienda che da oltre quarant’anni progetta, pro-

duce e vende macchine per lo stiro ad uso semi-professionale e indu-

striale con dedizione e impegno, è in continuo sviluppo per poter offrire alla 

propria clientela prodotti sempre più innovativi.

Grazie al cambiamento dei bisogni dei propri clienti e alla vastità del merca-

to a cui si rivolge, è riuscita negli anni ad offrire un’ampia gamma di mac-

chinari mantenendo come caratteristica principale di essi il “Made in Italy”.

Inoltre, l’azienda lavora costantemente sull’innovazione dei propri prodotti 

conservando l’obiettivo di produrre delle macchine sostenibili che con-

sentano il maggior risparmio energetico.

Proprio partendo da questa prerogativa infatti, Battistella B.G. ha progettato 

ed aggiunto recentemente al proprio catalogo i modelli ASIA ed EVA. Tavoli 

a freddo che permettono di risparmiare circa il 40% di energia elettrica.

Essi sono il perfetto mix tra risparmio energetico ed innovazione. Il touch 

screen intuitivo da 7 pollici, permette un controllo a tutto tondo del mac-

chinario, è possibile sapere in tempo reale lo stato della macchina e cam-

biare tutti i parametri per adattare le proprio esigenze a quelle della mac-

china. Il motore di aspirazione ad alta efficienza elimina qualsiasi residuo 

di condensa. •

BATTISTELLA B.G. 
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BATTISTELLA B.G.

CHRISTEYNSIn questo periodo di Pandemia per qual-

siasi attività di business e quindi anche per 

la Lavanderia Industriale le nuove frontiere 

e sfide di mercato dell’era post-moderna 

si sono ulteriormente complicate. L’attivi-

tà produttiva deve continuamente entrare 

in un’analisi periodica per verificare se gli 

investimenti sono stati indirizzati nel verso 

giusto e se con le attrezzature in dotazione 

è possibile ottenere un rendimento migliore 

ottimizzando i parametri di processo.

La lavanderia nel corso degli anni ha acqui-

sito il titolo di “Lavanderia Industriale” proprio 

perché ha messo in pratica i concetti fonda-

mentali della standardizzazione della propria 

attività garantendo un prodotto finito di quali-

tà, certificato e sicuro a livello igienico.

Col passare degli anni la sua trasforma-

zione è stata tale da servire mercati quali 

la microelettronica, l’alimentare, la sanità, 

ecc. Per questo continuo mettersi in discus-

sione la Lavanderia ha cercato attraverso la 

collaborazione di produttori di macchinari, 

materiale tessile e fornitori di prodotti chimici, 

di alzare l’asticella per poter essere al passo 

con le richieste che il mercato, sempre più di-

namico, chiede e cambia con molta rapidità.

Queste continue spinte interne ed esterne 

alla Lavanderia hanno fatto sì che si puntas-

se verso l’eccellenza e ciò ha prodotto una 

sempre più efficace sinergia tra i vari Part-

ners che sono passati da consiglieri/sugge-

ritori a veri e propri Consulenti che interagi-

scono con la Proprietà della Lavanderia per 

ottenere il miglior risultato possibile.

A riguardo di quanto sopra, Christeyns 

si è distinta nel tempo proprio per la sua 

lungimiranza, infatti è stata tra le prime 

aziende che hanno puntato su una cono-

scenza a 360° di tutte le componenti che 

partecipano ad un processo di lavaggio 

industriale. Ad una gamma di prodotti chi-

mici che coprono l’intera richiesta di mer-

cato, Christeyns ha correlato un portfolio 

di apparecchiature che va da Scambiatori 

di Calore acqua/acqua HeatX Energo, aria/

acqua HeatX Air E&C a microfiltrazione Lin-

tX Rotor, da progettazione di lavanderie a 

ZERO STEAM (senza vapore) a Progetti e 

Realizzazioni di impianti di Lavanderia dove 

il recupero delle risorse è massimale.

Tutte queste nuove tecnologie hanno por-

tato a minimizzare il consumo di acqua al 

punto di arrivare a qualche unità per kilo-

grammo di biancheria lavata con una di-

minuzione che raggiunge il 30% e oltre. Di 

conseguenza si ottiene un minor consumo 

di energia termica dovendo riscaldare un 

volume inferiore di acqua e grazie all’intro-

duzione di Sistemi e Detergenti di nuova 

generazione si possono ottenere anche il 

40 – 50% di risparmio.

Per chi fosse interessato a entrare nel meri-

to dei risparmi procurati da queste molteplici 

soluzioni energetiche non esiti a contattarci. •

In the current times of the pandemic, the 

new frontiers and market challenges of the 

post-modern era have become even more 

complicated for any business activity, inclu-

ding industrial laundry. Any productive activity 

today needs a regular analysis in order to ve-

rify whether or not the investments have been 

made in the right direction and if the available 

equipment could help obtain better results by 

optimizing the process parameters. 

Over the years, laundry has acquired the 

title of “Industrial Laundry” because it has 

put into practice the fundamental concepts 

of business standardization guaranteeing a 

finished quality product that is hygienically 

safe and certified.

Over time, its transformation has been so 

strong that it started servicing markets such 

For more than forty years, Battistella B.G. 

S.r.l. has been designing, producing 

and selling semi-professional and industrial 

ironing equipment with dedication and pas-

sion. The business is constantly growing in 

order to offer innovative products to clients 

and be able to meet all their requests.

Thanks to the changes in clients’ needs and 

the vast market the company addresses, 

Battistella B.G. manages to offer a wide 

range of machines while keeping their main 

characteristics intact, the "Made in Italy".

What is more, the company is constan-

tly working on product innovation with the 

objective of producing sustainable machines 

that would allow for a greater energy saving.

Starting from such a prerogative, Battistella 

B.G. has recently designed and added to their 

catalogue models ASIA and EVA, cold ironing 

tables that allow to save about 40% of energy. 

The two products are a combination of sa-

ving and innovation. An intuitive 7 inches 

touch screen assures a complete control of 

the machine. It is possible to check the sta-

te of the machine in real time and change 

all the parameters to adapt customers’ ne-

cessities to those of the machine. A highly 

efficient vacuuming engine eliminates any 

residue of condensate. •
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CHRISTEYNS

KANNEGIESSER
La lavanderia “GREEN”

La svolta green delle economie globali 

non è solo un “fatto” del nostro tempo bensì 

una mission dichiarata e un vero e proprio 

codice etico per leader di mercato come 

Kannegiesser.

Lo sviluppo continuo di tecnologie moderne 

di gestione delle risorse ha permesso di de-

finire un vero e proprio percorso articolato 

in tre step che fornisce un’immagine chiara 

della nostra visione.

• Primo step: ridurre la domanda 

Se si può ridurre la richiesta di energia, meno 

energia dovrà essere prodotta. I più grandi 

fattori di risparmio si nascondono dietro ogni 

singolo processo che deve essere analizzato 

nel dettaglio sin dalle prime fasi.

• Secondo step: ottimizzazione della lavanderia 

Dopo il processo di analisi vengono attiva-

te le gestioni trasversali delle risorse quali: 

recupero dei fumi esausti dei mangani e 

dei tunnel di finissaggio che riscalderanno 

l’acqua utilizzata per il lavaggio (attraverso 

l’utilizzo della condensa negli scambiatori di 

calore). Un altro esempio è l’utilizzo dei ser-

batoi centralizzati di recupero delle acque 

(per Lavacontinue e Lavacentrifughe) con 

benefici indubbi nella gestione equilibrata 

dei flussi idrici.

• Terzo step: Fornitura energia 

Sistema centralizzato distribuzione vapore, 

sistemi a gas decentralizzati o altri sistemi 

sono tutte soluzioni adattabili alle condizioni 

locali ed alle esigenze del cliente quali: flussi 

di biancheria, clienti, disponibilità risorse etc. 

Tutte le scelte hanno in comune la compe-

tenza, l’analisi e il calcolo che sono la condi-

zione necessaria per sviluppare una Lavan-

deria “GREEN” di successo. •

GREEN” laundry

Global economies turning green is not 

just a “fact” reflecting the times we live in, but 

rather a declared mission and a proper ethical 

code for market leaders such as Kannegiesser.

Constant development of modern techno-

logies aiming at resource management has 

allowed to define an actual path consisting 

of three steps that clearly reflect our vision.

• First step: reduce the demand 

If we can reduce the request for energy, less 

energy will have to be produced. The big-

gest saving factors are behind every single 

process that needs to be analyzed in detail 

from an early stage. 

• Second step: laundry optimization 

After the process of analysis, resources 

start to be managed in a transversal way, 

e.g: the recovery of exhaust fumes from 

flatwork ironers and tunnel finishers for the 

heating of water used for washing (by using 

the condensate in the heat exchangers). 

as micro-electronics, food industry, health 

care, etc. Because of this constant bringing 

itself into question, laundry tried, through the 

collaboration with machine manufacturers, 

textile producers and chemical products sup-

pliers, to raise the bar in order to keep up with 

market requests and its dynamics, a market 

that demands and changes very quickly. 

Such continuous internal and external 

pushing has led laundry to focusing on 

excellence as a goal. It was then brought 

towards a more efficacious synergy betwe-

en various partners who moved from being 

advisors/suggestion providers to real con-

sultants who interact with laundry owners 

to enable reaching the best possible result.

With reference of what stated above, Chri-

steyns has distinguished itself over time 

due to its long-term vision. As a matter of 

fact, Christeyns was one of the first com-

panies that had focused on the importance 

of a 360° knowledge of all the components 

that compose an industrial washing cycle. 

The company correlated the range of che-

mical products covering the entire market 

request with a portfolio of devices such as 

heat exchangers water/water HeatX Ener-

go, air/water HeatX Air E&C and a micro-

filtration LintX Rotor, as well as a ZERO 

STEAM laundry design, projects and rea-

lizations of laundry plants with a maximum 

recovery of resources. 

All the new technologies have led to the 

minimum water consumption, to the point 

that one kg of linen is washed with just a 

few units where the decrease in water con-

sumption reaches 30% and more. Con-

sequently, less energy is used because 

smaller volumes of water need to be hea-

ted, and thanks to the introduction of new 

generation detergents and systems, it is 

possible to reach 40% - 50% of saving. 

Do not hesitate to contact us to learn more 

about saving thanks to our multiple energy 

saving solutions. • 

“
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PONY
Le lavanderie industriali sono tra le attività 

con più potenziale per il risparmio energe-

tico e, tra tutti i suoi processi, quello dello stiro. 

Questo fa diventare prioritaria l’adozione di mi-

sure che con un miglior controllo sul processo, 

possano migliorare l’efficienza energetica.

PONY lo sa bene, per questa ragione produ-

ce da anni tecnologie e macchine improntate 

alla riduzione e riutilizzo dell’energia.

Dallo spessore delle coibentazioni alle resi-

stenze in acciaio, dai motori di ultima gene-

razione all’impiantistica elettrica e pneumati-

ca ed al recupero delle condense mediante 

pompe che lavorano fino a 80°, su ogni tipo 

di macchina sono state adottate soluzioni in-

telligenti e innovative volte a questo risultato.

In termini pratici, l’intera gamma degli stira 

camicie PONY presenta un efficace sistema 

integrato di recupero dell’aria calda H.A.R.S. 

posizionato sopra il pressa-spalle in modo da 

riutilizzare l’aria calda proveniente dal castello 

durante il ciclo. In questo modo si accorciano 

i tempi di stiratura, si riduce il consumo ener-

getico e si limita notevolmente la dispersione 

di calore nell’ambiente di lavoro rendendolo 

più salubre per l’operatore. 

Un esempio concreto della tecnologia Ener-

gy-Saving è DB360, manichino a sistema 

pressato con doppio corpo rotativo, partico-

culation of surfactants in wastewater) at the 

R&D chemistry lab; 

3) the installation of a dosing plant with the 

participation of technical experts;

4) a check and an initial trial run at the client’s 

with the participation of Montega’s commer-

cial staff.

In this way, business relations between 

Montega and their clients become transpa-

rent and consolidated by frequent contacts 

and programmed assistance. What is more, 

Montega guarantees a standard line of su-

stainability and environmental protection 

thanks to the Linea Green product line com-

posed of liquid and powder detergents, sof-

teners with hypoallergic scents and hyper-

concentrated grease removers with plant 

surfactants and green solvents. •

Montega®, sinonimo di risparmio e 

qualità. 

Risparmio energetico è sinonimo di ecososte-

nibilità ma lo è anche di risparmio economico. 

Per questo Montega ha realizzato un software 

in grado di calcolare il costo del lavaggio e il 

Footprint prodotto sia a livello di acqua sia a 

livello di CO2. Dunque, le fasi importanti della 

realizzazione di un lavaggio completo e ade-

guato alle esigenze del cliente diventano 4: 

1) realizzazione di un lavaggio completo in 

base alla tipologia di macchie con consu-

lenza dei tecnici e dirigente commerciale;

2) calcolo costo del lavaggio, Footprint CO2 

e H2O (possibilità di calcolo anticipato di 

tensioattivi in acque di scarico) con labora-

torio chimico R&D; 

3) installazione impianto di dosaggio con i 

tecnici esperti del settore;

4) prova iniziale e confronto con il cliente 

tramite il personale commerciale Montega. 

In questo modo fra Montega e il cliente inizia 

un rapporto di trasparenza consolidato da 

contatti frequenti e assistenze programmate. 

Grazie a ciò Montega garantisce una linea 

standard di sostenibilità e tutela ambientale 

verso i suoi clienti, maggiormente raggiun-

gibile grazie alla sua Linea Green composta 

da detersivi nella variante liquida e in polvere, 

dagli ammorbidenti con profumazioni ipo-

allergiche e sgrassatori iperconcentrati con 

tensioattivi vegetali e solventi green. •

Montega®, a synonym of saving and 

quality.

Energy saving is a synonym of eco-sustai-

nability and so is economic saving. For this 

reason, Montega has realized a software able 

to calculate the cost of a washing cycle and 

the product Footprint in terms of both water 

and CO2. Consequently, there are 4 impor-

tant stages in the realization of a complete 

washing process in meeting clients’ needs: 

1) the realization of a complete washing 

cycle depending on the type of stains and 

the consultancy with a technical specialist 

and a sales manager;

2) the calculation of the cost, Footprint CO2 

and H2O (the possibility of an anticipated cal-

MONTEGA

KANNEGIESSER Another example is the use of central tanks 

for water recovery (for tunnel washers and 

washer extractors) that will undoubtedly 

constitute a benefit in terms of a balanced 

water flow management. 

• Third step: energy supply 

A centralized steam distribution system, de-

centralized gas systems or other systems 

constitute the solutions that can be adopted 

to local conditions and clients’ needs, such 

as: linen flow, customers, availability of re-

sources, etc. 

What all these choices have in common are 

competence, analysis and calculation: the 

necessary conditions to develop a succes-

sful “GREEN” laundry. •
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PONY

larmente interessante per il settore della lavanderia industriale grazie 

agli elevati standard di qualità e produttività. Le caratteristiche co-

struttive di questa macchina permettono una riduzione dei consumi 

di circa il 30% rispetto ad analoghi macchinari sul mercato e com-

prendono: l’innovativa struttura pressante e rotante mossa da un 

motore a bassissimo consumo (solo 0,25 kW) con partenza e frenata 

gestiti elettronicamente e recupero dell'energia dissipata; il gruppo 

aspirazione motorizzato e integrato nella parte rotante, il nuovo circuito 

vapore integrato nella macchina per limitare le dispersioni di calore e le 

condense; e l'impianto pneumatico Energy-Saving, oltre al già citato 

sistema di recupero dell’aria calda HARS.

Un altro esempio sono i manichini soffiati EAGLE 2.0 e KITE, i 

quali vengono prodotti anche nella versione TOTAL ELECTRIC, la 

quale offre il vantaggio di poter selezionare la modalità "ECO" op-

pure "PRO" in funzione della momentanea disponibilità energetica 

e della produttività desiderata.

Infine, nell’ambito dello stiro del pantalone, PONY ha ideato i mani-

chini MPT-D e MPT-DL con tensionamento pneumatico del bacino 

e della gamba, i quali possono essere dotati di caldaia incorporata 

automatica ed elettrica a controllo elettronico, in grado di alimentare 

contemporaneamente anche un tavolo, consentendo una postazio-

ne di stiro ad alto risparmio energetico.

I nostri venditori sono a disposizione per approfondire queste informa-

zioni e fare delle dimostrazioni in presenza nella nostra sala esposizione 

ad Inzago (MI), nel rigoroso rispetto delle norme anti-COVID. •

Industrial laundries make part of those businesses that have the 

highest potential for the implementation of energy saving, and 

ironing is among such processes. Therefore, activating specific 

measures for a better control of the processes becomes a priority 

in the improvement of energy efficiency. 

PONY knows about it well, and for this reason, for years now, the 

company has been producing technologies and machines aiming 

at the reduction of energy use.  

From the thickness of insulation to steel heaters, from last generation 

engines to the electric and pneumatic plants and the recovery of con-

densate through pumps working up to 80°C: every machine has been 

provided with smart and innovative solutions aiming at such result. 

In practical terms, the entire range of shirt finishers by PONY has 

Abbiamo racchiuso le migliori 
tecnologie Pony per lo stiro

in una macchina solida,
performante, dai costi accessibili. 

Ideale per le lavanderie che vogliono ampliare i propri servizi 
offrendo una stiratura impeccabile di camicie,

polo, giacche da cuoco o da infermiere.

PERCHÈ SCEGLIERLA:
• Costo accessibile

• Minimo ingombro
• Ottima qualità di stiratura

• Altezza adattabile a qualsiasi operatore
• Tecnologia H.A.R.S.

Scopri di più sull’ultimo
gioiello di casa Pony
www.ponyitaly.com
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dell’azione dell’asciugatore a circuito chiuso;

• riduzione consumi di energia tra il 20% ed il 

40%, grazie all’azione combinata dell’esclu-

sivo sistema ECOCARE™ e dell’asciugatri-

ce a circuito chiuso;

• sostenibilità vera e concreta: OCEANO 

evita al massimo la dispersione di acqua ed 

energia elettrica riciclandole per riutilizzarle 

nei cicli successivi;

• semplificazione impiantistica ed edilizia, 
con l’abolizione di costose cappe di aspira-
zione e tubazioni esterne di scarico fumi. •

Talking about water saving and ener-

gy consumption reduction, the many 

solutions developed by Renzacci include 

the EXCLUSIVE RENZACCI OCEANO SY-

STEM, reportedly successful worldwide.

Oceano is an exclusive system, because it 

can count on dedicated machines, speci-

fically studied by Renzacci to obtain high-

quality cleanliness by means of a system 

that stands out for sustainability, energy 

recycling and reuse:

• extremely reduced wash cycle time down 

to 24 minutes or even less

• high-quality washing results with the ex-

clusive “TECH STREAM’’ system with a hi-

ghly dynamic wash action

• particular cleaning efficiency even on gre-

ase stains thanks to a new drum with slide 

RENZACCI

Parlando di soluzioni al servizio del rispar-

mio nell’utilizzo dell’acqua e nell’abbat-

timento dei consumi di energia che stanno 

riscuotendo un grandissimo successo a li-

vello mondiale, vale la pena di menzionare 

l’esclusivo SISTEMA OCEANO RENZACCI. 

Oceano è esclusivo perché può contare su 

macchinari dedicati, appositamente studia-

ti dalla Renzacci per ottenere pulito di alta 

qualità con un sistema che si distingue per 

sostenibilità, recupero e riutilizzo di energia:

been equipped with an integrated hot air 

recovery system called H.A.R.S. positioned 

above the shoulder press so that the hot air 

coming from the form can be reused. In this 

way, the finishing cycle time is shorter, ener-

gy consumption is reduced and the heat 

dispersion in the workplace environment is 

significantly reduced which makes it heal-

thier for operators. 

A concrete example of Energy-Saving 

technology is DB360, a double-buck rota-

tory shirt press. It is particularly interesting 

for the industrial laundry sector thanks to 

the high-quality standards and produc-

tivity. The characteristics of the machine 

allow for the decrease in energy consum-

ption by about 30% if compared to similar 

machines available on the market. Its cha-

racteristic features include: an innovative 

pressing and rotating structure moved by 

available in the TOTAL ELECTRIC version 

that includes the "ECO" or "PRO" modes, 

according to the momentary energy availa-

bility and the desired productivity. 

Finally, speaking about pants finishing, 

PONY has designed finishers MPT-D and 

MPT-DL with pneumatic tensioning of the 

waist and leg area. The machines can be 

equipped with an automatic and electric in-

corporated boiler, electronically controlled. 

At the same time, it can also be connected 

to an ironing table allowing for a high ener-

gy saving ironing station. 

Our staff are to your disposal to provide 

more information and carry out live demon-

strations at our showroom in Inzago (MI), 

where we will welcome you following the 

anti-COVID safety regulations. •

PONY

• ciclo di lavaggio con tempi estremamente 

ridotti, che possono arrivare anche sotto i 

24 min.;

• risultati di lavaggio di altissima qualità con 

esclusivo sistema ‘’TECH STREAM’’ ad 

alta azione dinamica di lavaggio;

• particolare efficacia pulente anche sul-

le macchie grasse, grazie anche al nuovo 

progetto del cesto con sistema slide max;

• riduzione consumi acqua tra il 45% ed il 

60% circa, grazie all’azione combinata in 

tempo reale del nuovo software del compu-

ter, dell’avanzato SupersStorage system e 

a very low consumption engine (only 0,25 

kW) where the start and braking systems 

are controlled electronically, and the disper-

sed energy is recovered; the vacuum group 

is integrated in the rotating part, the new 

steam circuit is integrated in the machine 

in order to limit the dispersion of heat and 

the condensate; the machine is equipped 

with the Energy-Saving pneumatic system 

and the already mentioned HARS, the hot 

air recovery system. 

Another example of energy saving solu-

tions are PONY’s blowing shirt finishers 

called EAGLE 2.0 and KITE. They are also 
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TREVIL
I n Trevil è l’innovazione che nasce e cresce 

dall’ascolto delle esigenze dei nostri clienti 

che ci permette di restare all’avanguardia 

del settore da oltre 40 anni.

Gli sforzi costanti nella Ricerca e Sviluppo 

di nuovi macchinari si sono in questi anni 

necessariamente rivolti all’ottimizzazione dei 

consumi energetici dando vita a soluzioni a 

basso impatto ambientale con più che sod-

disfacenti ripercussioni sui costi di esercizio.

Le nostre green solutions trovano applica-

zione in tutta la gamma di prodotti, dai ma-

nichini alle caldaie.

Sullo stiracamicie Trevistar CR2 troviamo, ad 

esempio, una cappa e un economizzatore.

La cappa ricicla l’aria calda proveniente dal 

busto e la reindirizza sui punti critici della 

camicia: spalle e cuciture.

Così facendo si ottiene una riduzione del 

tempo ciclo unita ad un minor consumo 

di vapore. Al termine dell’asciugatura un 

meccanismo automatico devia l’aria calda 

all’esterno rendendo l’ambiente di lavoro 

più confortevole.

L’economizzatore Trevil, posizionato all’in-

terno del corpo macchina, non ne aumen-

mization of energy consumption of the ma-

chines, which resulted in the development 

of low environmental impact solutions with 

significant effects on the running costs of 

businesses. Our green solutions are applied 

to the entire range of products, from the ma-

chines to boilers. 

The shirt finisher Trevistar CR, for instance, 

has been equipped with a hood and an eco-

nomizer. The hood recycles the hot air co-

ming from the form and redirects it towards 

the critical points of the shirt: shoulders and 

yoke seams. 

In this way, the finishing cycle time is reduced 

and the there is less steam consumption. At 

the end of the drying stage, the hot air is 

automatically directed outwards, making the 

workplace environment more comfortable. 

Trevils’ economizer is located inside the ca-

binet of the machine, in a position that does 

not increase the machine footprint. The 

device recuperates the heat of condensa-

te which increases the temperature of the 

air used for drying. In this way, the finishing 

cycle time is reduced contributing to the sa-

ving of steam, water and energy. 

Geyser generators can be provided with the 

Geyser-TRON system and an economizer 

on request. The exclusive electronic system 

called Geyser-TRON is able to recognize the 

quantity of steam that the system really ne-

eds. It consequently turns on the number of 

necessary heating elements. 

The economizer recuperates the latent 

condensate heat and uses it to pre-heat 

the water entering the boiler while lowering 

the temperature of the condensate ente-

ring the recovery tank. The net result is a 

50% water consumption saving and a 5% 

energy saving. •

“Trevistar CR2 + Geyser 
e risparmio energetico”

Trevistar CR2 + Geyser 
and energy saving

ta l’ingombro. Questo dispositivo recupe-

ra il calore delle condense aumentando 

così la temperatura dell’aria utilizzata per 

l’asciugatura. Così facendo diminuiscono 

i tempi del ciclo e si risparmiano vapore, 

acqua ed energia.

I generatori Geyser possono essere equi-

paggiati a richiesta con il sistema Geyser-

TRON e con un economizzatore.

L’esclusivo sistema elettronico Geyser-

TRON è in grado di riconoscere la quan-

tità di vapore di cui ha davvero bisogno il 

sistema accendendo di conseguenza solo 

il numero di elementi riscaldanti necessari. 

L’economizzatore recupera il calore latente 

delle condense utilizzandolo per preriscal-

dare l’acqua che entra in caldaia, abbas-

sando allo stesso tempo la temperatura 

delle condense che rientrano nel serbatoio 

di recupero. Il risultato netto è un risparmio 

del 50% sul consumo dell’acqua e del 5% 

sull’energia. •

At Trevil, innovation begins with the atten-

tion we pay to our clients’ needs which 

has allowed the company to be at the fore-

front of the sector for more than 40 years.

Recently, Trevil’s Research and Develop-

ment has necessarily focused on the opti-

RENZACCImax system project 

• the reduction in water consumption betwe-

en 45% and 60% approx., thanks to the com-

bined action in real time of the new computer 

software, the advanced super-storage system 

and the action of the closed-circuit dryer

• the reduction in energy consumption 

between 20% and 40%, thanks to the 

combined action of the exclusive ECOCA-

RE™ system and the closed-circuit dryer

• true and concrete sustainability: OCEA-

NO avoids water and electricity dispersion 

to the maximum by recycling them to be 

used again in the next cycles

• plant and building simplification, with the 

elimination of expensive suction hoods and 

external fumes exhaust pipes. •
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SOSTENIBILITÀ
SUSTAINABILITY

A
ll'inizio dell'anno l'associazione OEKO-TEX® aggiorna, 

come di consueto, i criteri di prova, i valori limite e i 

requisiti applicabili per la sua gamma di certificazioni e 

marchi. Tutti i nuovi regolamenti entreranno in vigore, 

dopo un periodo di transizione, il 1° aprile 2021.

"OEKO-TEX® mira a fornire a clienti e partner certificazioni misurabili 

e all’avanguardia. Per questo motivo, i criteri di prova previsti dagli 

standard OEKO-TEX® vengono aggiornati almeno una volta all'anno 

sulla base di nuove informazioni scientifiche o di requisiti di legge. 

Un progetto speciale nel 2021 sarà l'integrazione dell'impronta am-

bientale (carbon and water footprint) nel marchio MADE IN GREEN".

Di seguito viene fornita una panoramica dei cambiamenti e delle 

innovazioni più importanti.

Materiali riciclati in STANDARD 100 by OEKO-TEX®

In tempi di cambiamenti climatici e di impoverimento delle materie 

prime, si registra un aumento della domanda di prodotti di moda 

e tessili realizzati con materiali riciclati. OEKO-TEX® ha sviluppato 

di by
Patrizia Lombardini,

Responsabile Iter di Etichettatura MADE IN GREEN
by OEKO-TEX presso Centrocot SpA.

A
t the beginning of the year the OEKO-TEX® Association 

updates the test criteria, limit values and applicable re-

quirements for its range of certifications and labels as 

usual. All new regulations will come into force, after a 

transition period, on 1 April 2021. 

"OEKO-TEX® aims to provide customers and partners with measu-

rable, state-of-the-art certifications. For this reason, the test criteria 

in the OEKO-TEX® standards are updated at least once a year ba-

sed on new scientific information or legal requirements. A special 

project in 2021 will be the integration of the environmental footprint 

(carbon and water footprint) into the MADE IN GREEN label".

The following is an overview of the most important changes and 

innovations:

Recycled materials in STANDARD 100 by OEKO-TEX®

In times of climate change and the depletion of raw materials the-

re is an increasing demand for fashion and textile products made 

from recycled materials. OEKO-TEX® has developed an appro-
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Sostenibilità e sicurezza
degli standard OEKO-TEX®,
i nuovi criteri per il 2021

Sustainability and safety
in the OEKO-TEX® standards
New regulations 2021

“Più trasparenza verso un futuro più sostenibile e misurabile” è il principio guida alla 
base dell'impegno di OEKO-TEX® per un approccio responsabile da parte delle aziende 
e dei consumatori nel mondo del tessile e del cuoio. Un approccio che è soprattutto 
alla base dei test richiesti e dei processi di certificazione previsti dagli standard OEKO-
TEX®, che garantiscono sicurezza e sostenibilità per le aziende della catena di fornitura 
coinvolte nella produzione di articoli tessili e in cuoio, e per i consumatori

"More transparency towards a more sustainable and measurable future" is the guiding 
principle behind OEKO-TEX®'s commitment to a responsible approach by companies 
and consumers in the world of textiles and leather. This approach is above all the basis 
for the required tests and certification processes in the OEKO-TEX® standards which 
guarantee safety and sustainability for companies in the supply chain involved in the 
production of textile and leather goods as well as for consumers

un approccio per integrare i materiali riciclati per una maggiore 

sostenibilità nell'ambito dello STANDARD 100 by OEKO-TEX®.

Questo approccio uniforme richiede una quantità minima (20%) 

di materiale riciclato in un articolo, programmi di test diversi a se-

conda dell'origine del materiale e la definizione delle informazioni 

di base necessarie. Un hangtag informa i consumatori sul riciclo 

in ottica di economia circolare. I materiali riciclati sono difficili da 

certificare dato che con il loro ciclo di vita precedente, offrono sfi-

de diverse rispetto al materiale “vergine”. Per questo motivo, essi 

vengono trattati in modo diverso all'interno dello STANDARD 100 

by OEKO-TEX® e ricevono una menzione speciale nel campo di 

applicazione del certificato.

LEATHER STANDARD by OEKO-TEX® 

Pelle conciata senza cromo e metalli

Nell'ambito del LEATHER STANDARD by OEKO-TEX®, gli istituti 

partner OEKO-TEX® in futuro certificheranno anche la pelle con-

ciata senza cromo e senza metalli. Questi prodotti naturali ven-

gono testati per la presenza di metalli di concia con diversi valori 

limite e ricevono una menzione speciale nell'ambito del certificato.

ach to integrate recycled materials for greater sustainability in the 

STANDARD 100 by OEKO-TEX®.

This uniform approach requires a minimum amount (20%) of re-

cycled material in an article, different test programs according to 

the origins of the material and the definition of the necessary ba-

sic information. A hangtag informs consumers on the recycling 

process from a circular economy perspective. Recycled mate-

rials are difficult to certify since, given their previous lifecycle, 

they offer different challenges than "virgin" materials. For this 

reason, they are treated differently within the STANDARD 100 

by OEKO-TEX® and receive a special mention in the scope of 

the certificate.

LEATHER STANDARD by OEKO-TEX®

Chromium and metal-free tanned leather

As part of the LEATHER STANDARD by OEKO-TEX®, the OEKO-

TEX® partner institutes will also certify chrome and metal-free 

tanned leather in the future. These natural products are tested 

for tanning metals with different limit values and receive a special 

mention as part of the certificate.
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MADE IN GREEN e STeP by OEKO-TEX® 

L’etichetta sostenibile per i prodotti tessili e gli articoli in cuoio MADE IN 

GREEN by OEKO-TEX® è il prodotto OEKO-TEX® in più forte crescita. 

Rispetto all'anno precedente, il numero di etichette valide è aumentato 

del 267 percento, passando da 1093 a 4010 (al 31/12/2020).

L'obiettivo di OEKO-TEX® per il 2021 è l'integrazione sistemica 

dell'impronta ambientale (carbon and water footprint) nell'etichet-

ta MADE IN GREEN. Ciò consentirà ai consumatori di scoprire 

direttamente, attraverso la scansione dell'etichetta di ogni prodot-

to, quale impatto ha la produzione di ciascun articolo sul nostro 

ecosistema. Al fine di valutare la fattibilità ed esaminare come l'im-

pronta ambientale possa essere incorporata come parte integran-

te del suo portfolio, OEKO-TEX® ha lanciato un progetto pilota alla 

fine del 2019. L'intenzione è quella di guidare i consumatori verso 

prodotti con informazioni trasparenti sulla loro catena di fornitura 

e realizzati con tecnologie a basso impatto ambientale.

Audit virtuali

OEKO-TEX® ha introdotto la valutazione virtuale dei siti di pro-

duzione a causa delle restrizioni di viaggio e di contatto imposte 

dal virus COVID-19. Ciò vale per STANDARD 100 e LEATHER 

STANDARD by OEKO-TEX®, nonché per gli audit virtuali per le 

certificazioni STeP ed ECO PASSPORT.

Nuovi e aggiornati valori limite

I composti alchilici per- e polifluorurati (PFAS) sono prodotti chimici 

industriali che vengono utilizzati principalmente nei trattamenti dei 

tessuti spalmati destinati per esempio all'abbigliamento outdoor. 

Sulla base di una recente valutazione del rischio da parte dell'UE, 

OEKO-TEX® ha modificato anche i valori limite per il PFOA (acido 

perfluoroottanoico) e i sali, nonché le sostanze legate al PFOA. 

In ECO PASSPORT by OEKO-TEX® il biossido di titanio (TiO2) è 

stato aggiunto al CAS number screening per le polveri respirabili.

In questo contesto, STeP by OEKO-TEX® MRSL è stato esteso an-

che al biossido di titanio (TiO2) per le polveri respirabili. OEKO-TEX® 

ha fatto parte di un team di ZHDC che ha recentemente pubblicato 

il primo libro bianco ZDHC sulle emissioni nell'aria. Nell'ambito del 

MADE IN GREEN and STeP by OEKO-TEX®

The sustainable label for textiles and leather goods MADE IN GRE-

EN by OEKO-TEXV is the fastest growing OEKO-TEX® product. 

Compared to the previous year the number of valid labels has 

increased by 267 percent from 1093 to 4010 (as of 31/12/2020).

OEKO-TEX®'s goal for 2021 is the systematic integration of the 

environmental footprint (carbon and water footprint) in the MADE 

IN GREEN label. This will enable consumers to find out directly, by 

scanning the label of each product, what impact the production of 

each item has on our ecosystem. In order to assess the feasibility 

and examine how the environmental footprint can be incorpora-

ted as an integral part of its portfolio, OEKO-TEX® launched a pilot 

project at the end of 2019. The intention is to guide consumers 

towards products with transparent information about their supply 

chain, made with environmentally friendly technologies.

Virtual audits

OEKO-TEX® introduced virtual assessment of production sites due 

to travel and contact restrictions imposed by COVID-19. This applies 

to STANDARD 100 and LEATHER STANDARD by OEKO-TEX® as 

well as the virtual audits for STeP and ECO PASSPORT certifications.

New and updated limit values 

Per- and polyfluorinated alkyl compounds (PFAS) are industrial 

chemicals which are mainly used in the treatment of coated fa-

brics for outdoor clothing, for example. Based on a recent risk 

assessment by the EU, OEKO-TEX® has also changed the limit 

values for PFOA (perfluorooctanoic acid) and salts as well as 

PFOA-related substances. In ECO PASSPORT by OEKO-TEX®, 

titanium dioxide (TiO2) has been added to the CAS number scre-

ening for respirable dusts.

In this context, STeP by OEKO-TEX® MRSL has also been extended 

to include titanium dioxide (TiO2) for respirable dusts. OEKO-TEX® 

was part of a ZHDC team that recently published the first ZDHC white 

paper on air emissions. As part of the harmonization process, OEKO-

TEX® tightened the sulfur dioxide (SO2) limits for air emissions from 

solid and liquid fuels as part of STeP by OEKO-TEX®. Overall, stringent 
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processo di armonizzazione, OEKO-TEX® ha inasprito i limiti del 

biossido di zolfo (SO2) per le emissioni nell'aria da combustibili so-

lidi e liquidi come parte di STeP by OEKO-TEX®. Nel complesso, 

requisiti severi per i residui nei materiali tessili portano anche ad un 

minore impatto sull'ambiente, sui lavoratori e sui consumatori.

Nuove sostanze sotto osservazione 

Anche nel 2021 OEKO-TEX® monitora diverse sostanze sulla 

base delle più recenti scoperte scientifiche e della conformità alle 

relative specifiche. Si tratta principalmente di alcune sostanze 

recentemente classificate come SVHC, che, secondo il regola-

mento REACH per la protezione della salute umana e dell'am-

biente, sono state identificate come particolarmente pericolose. 

Tra queste vi sono i diisocianati, che possono scatenare reazioni 

allergiche per contatto con la pelle e per inalazione. Anche i com-

posti chimici dibutilstagno bis(acetilacetonato), 2-metilimidazolo e 

1-vinilimidazolo saranno esaminati attentamente in futuro. •

requirements in regard to the residues in textile materials also lead to 

less impact on the environment, workers and consumers.

New substances under observation

Furthermore, in 2021 OEKO-TEX® will monitor various substan-

ces on the basis of the latest scientific findings and the complian-

ce with relevant specifications. These are mainly substances that 

have recently been classified as SVHC and have been identified 

as particularly hazardous according to the REACH regulation for 

the protection of human health and the environment. These in-

clude diisocyanates, which can trigger allergic reactions through 

skin contact and inhalation. The chemical compounds dibutyltin 

bis(acetylacetonate), 2-methylimidazole and 1-vinylimidazole will 

also be closely examined in the future. •

Per informazioni For information
STANDARD 100, LEATHER STANDARD e ECOPASSPORT:

Chiara Salmoiraghi, chiara.salmoiraghi@centrocot.it
STeP:

Stefania Dal Corso, stefania.dalcorso@centrocot.it
MADE IN GREEN:

Patrizia Lombardini, patrizia.lombardini@centrocot.it

Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento SpA - CENTROCOT
Piazza S.Anna, 2 Busto Arsizio (VA) - Tel. 0331 696711

info@centrocot.it - www.centrocot.it
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TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

Relazioni, immagini e logistica
Così la "Picchianti"
è già nel futuro

P
arli dell'"odore del pulito" con Giuliano Picchianti, 47 

anni, titolare a Orbetello, provincia di Grosseto, di una 

lavanderia industriale dal fatturato in crescita continua, e 

sono scoperte che non temono confronti. Si appura ad 

esempio che un bravo fotografo e un parco furgoni sono fonda-

mentali, almeno quanto le centrifughe, per chi coltiva progetti di 

investimento nella lavanderia industriale del XXI secolo.

Presupponendo, ovviamente, che questo aspirante imprendito-

re abbia acquisito le credenziali oggi richieste dalla manutenzio-

ne del tessile, gli appariranno chiare due cose: che con un ricco 

campionario di tovagliato e biancheria, realizzato da un professio-

di by
Stefano Ferrio

W
hen you speak about “the smell of clean linen” with 

Giuliano Picchianti, a 47-year-old owner of a con-

stantly growing industrial laundry based in Orbe-

tello in the province of Grosseto, there is no fear of 

comparisons. For example, it is alleged that a good photographer 

and a fleet of vans are as crucial as the dryers themselves to the 

development of a laundry business, when speaking about inve-

sting in the XXI century industrial laundry.

Obviously, we will take it for granted that that the aspiring entre-

preneur has acquired the necessary skill to operate in the textile 

industry. Then, he or she will clearly see the very first two things: 

La svolta avviene nel 2013, quando questa 
importante struttura industriale di Orbetello 
conclude un accordo in base a cui delega a 
un'azienda di eccellenza come la fiorentina Chi-Ma 
la filiera del lavaggio e dello stiro. Da quel momento 
Giuliano Picchianti concentra la propria attività 
solo sul servizio garantito a hotel e ristoranti, di cui 
diventa partner e non solo fornitore. Con contatti 
avviati non solo in Toscana, ma in tutta Italia, "per 
portare ovunque l'odore del pulito"
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Relations, images and logistics
Here is how the "Picchianti"
is already in the future

The turning point takes place in 2013, when this important 
industrial structure based in Orbetello signs a deal thanks to 
which it starts delegating ironing and washing to the Chi-Ma, 
an excellent laundry business based in the area of Florence. 
Since then, Giuliano Picchianti has focused on servicing hotels 
and restaurants becoming not only their supplier but a business 
partner, too. He has managed to establish business contacts 
in Tuscany and all over Italy, so that he can "bring the smell of 
clean linen everywhere"

nista della fotografia, può relazionare le proprie competenze con 

qualsiasi hotel o ristorante, e che, una volta firmato il contratto, 

sarà in grado di onorarlo solo rispettando i cruciali tempi di ritiro e 

consegna tramite automezzi e autisti adeguati.

Già, e le lavacontinue dotate di tunnel e "camere" fino a 24 di 

numero? E i sistemi di identificazione con cui seguire migliaia di 

capi in tempo reale? E i treni di carrelli semoventi a cui affidare 

i carichi di sporco e di pulito? "Sono tutte macchine e processi 

che conosco a menadito, ci mancherebbe, sennò oggi mica sarei 

in contatto con hotel lontani settecento chilometri da Orbetello 

– precisa Giuliano Picchianti. - Solo che, dopo averli utilizzati a 

a rich range of linen and tablecloth samples photographed by a 

professional photographer can help establish relations with any 

hotel or restaurant, and, that once a contract is signed, the con-

sequent timely linen delivery is crucial, and it can be carried out 

thanks to a number of adequate vans and drivers. 

How about tunnel washers with up to 24 wash units?  And the 

identification systems to track thousands of garments in real 

time? What about self-propelled trolleys that carry soiled linen, 

and those for clean linen? "I know all about these machines and 

processes perfectly well, otherwise I would not be working with 

hotels that are sometimes even 700 km away from Orbetello – ex-
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livelli di eccellenza per vent'anni, ho pensato che fosse giunto il 

momento di una svolta. E così è stato".

A questo punto si impone un illuminante riassunto, e Picchian-

ti prontamente lo snocciola. "Corre l'anno 1992 quando, fresco 

di diploma in ragioneria, rinuncio al posto in banca per entrare 

in azienda con mio padre Mario Picchianti e mia madre Assunta 

Giovani, che da quasi vent'anni con la loro lavanderia di Porto 

Santo Stefano servivano ristoratori e albergatori della Maremma. 

Da lì prende le mosse l'escalation che porta ben presto ai numeri 

tipici di una lavanderia industriale: settanta dipendenti suddivisi 

fra produzione, logistica e amministrazione, crescenti tonnellate 

di biancheria trattata e, inevitabilmente, trasferimenti in capannoni 

sempre più grandi".

"Finché, nel 2013 – rivela l'imprenditore – di fronte alla necessità 

del terzo ampliamento nel giro di pochi anni, decido che è giunto 

il momento di cambiare rotta. Mi accorgo in sostanza di avere 

plains Giuliano Picchianti. – As a matter of fact, after having used 

excellent machines for twenty years, I thought that, perhaps, a 

turning point arrived. And it actually did".

At this point, Picchianti readily summarizes the story. "Back in 

1992, right after obtaining my diploma in Accountancy, I turned 

down the job at a bank so that I could start working at my parents’ 

laundry. My father, Mario Picchianti and my mother, Assunta Gio-

vani had been working for more than twenty years running their 

laundry based in Porto Santo Stefano, servicing restaurants and 

hotels based in the Maremma area. 

From that moment on, the business increased a lot, reaching the 

typical figures of an industrial laundry: seventy employees operating 

in the production, logistics and administration, an increasing number 

of tones of treated linen and, inevitably, moving to bigger factories".

"In 2013, – reveals the entrepreneur – when facing the necessity 

of a third factory enlargement over just a few years, I decided that 
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it was the right moment for a great change. I basically realized that 

I had gained so much experience that it would allow me to focus 

on what really makes a difference in our sector exclusively: the 

quality of service offered". "At that moment, – he continues – the 

so-called production left the Picchianti laundry to be destined to 

what would quickly become a fundamental partner of the com-

pany, the Chi-Ma based in Scarperia in the province of Florence, a 

well-established industrial laundry that guarantees excellent linen 

treatment, ironing, washing and packaging".

Having such strong basis, over the last eight years, Giuliano Pic-

chianti could completely and solely dedicate himself to service qua-

lity: a very wide range of fabrics for hotels and restaurants, a perfect 

organization of logistics relying on fourteen vehicles, and, last but 

not least, the ability to establish business relations that attracted 

clients not only from Maremma but also from the rest of Tuscany, 

from Giglio island and Rome, where the supplied linen amounts to 

a thousand hotel rooms. All this proves that the slogan chosen by 

the company, "the smell of clean linen" can spread everywhere. 

The format has worked to the point that many contacts were 

maturato un'esperienza tale da potermi concentrare unicamente 

su ciò che nel nostro settore fa la differenza: la qualità del ser-

vizio". "Da quel momento – continua - la cosiddetta produzione 

esce dalla Picchianti per essere destinata a quella che diventa 

subito una partner fondamentale dell'azienda, la Chi-Ma di Scar-

peria, in provincia di Firenze, un'affermata lavanderia industriale 

in grado di garantire capi lavati, stirati e confezionati a livello di 

riconosciuta eccellenza".

Su basi così solide, in questi otto anni Giuliano Picchianti si è 

potuto dedicare unicamente a una qualità del servizio espressa 

tramite una gamma ricchissima di tessuti per hotelleria e risto-

razione, un'impeccabile organizzazione logistica affidata a quat-
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tordici mezzi in perpetuo movimento e, non ultima, una capacità 

di relazione in grado di attrarre clienti non solo in Maremma, ma 

anche nel resto della Toscana, all'isola del Giglio, nonché a Roma, 

dove la commissione riguarda la biancheria di mille camere d'al-

bergo. A dimostrazione che l'"odore del pulito" scelto come motto 

dell'azienda è in grado di diffondersi ovunque.

Il format funziona a un punto tale da favorire contatti con lavan-

derie del nord a cui proporre una sinergia analoga a quella col-

laudata con Chi-Ma Florence per territori come l'Emilia, Milano e 

dintorni, il Trentino. D'altra parte, i numeri della Picchianti parlano 

chiaro: 1.500 metri quadrati di stabilimento più 4mila di piazzale, 

una media giornaliera di quasi 150 quintali di capi movimentati, 

500mila euro di investimenti in biancheria solo nel 2020, alla fac-

cia del covid. Tutto ciò è relativo a un campionario composto da 

cinque linee di prodotti - letto e bagno, tavola (con variante per 

le cerimonie), mare, residenze assistenziali, linea cortesia – dove 

l'eccellenza di design e tessuti è valorizzata dall'obiettivo di un fo-

tografo professionista di nome Andrea De Maria. "Quello svolto da 

Andrea è un ruolo decisivo nel marketing della nostra lavanderia 

– spiega Giuliano Picchianti – perché le sue immagini, così definite 

e attrattive, consentono al cliente di individuare con esattezza ciò 

che vuole quanto a trend, materiali, comfort, colori".

Si innesca così una filiera della Bellezza sulla cui scia il brand Pic-

chianti concorre a caratterizzare  la fascinosa magia di resort, fat-

torie, borghi, alberghi e casali del migliore turismo Made in Italy.  

Un traguardo inevitabile, secondo l'imprenditore, che afferma: "In 

pieno XXI secolo la lavanderia è diventata il partner principale di 

hotel e ristoranti. Tutto il nostro settore dovrebbe prenderne atto, 

concentrando la produzione in pochi grandi centri d'eccellenza e fi-

nalizzando la propria missione unicamente alla qualità del servizio".

È la strada indicata da un quanto mai sovrano "odore del puli-

to". Ormai dominante a un punto tale che Giuliano Picchianti sta 

concretamente progettando di farlo annusare dentro una camera 

d'albergo... Nella prossima puntata di un'avventura d'impresa per 

cui non teme confronti. •

established with laundries from the north of Italy, with an idea of 

proposing a similar synergy to that established with the Chi-Ma 

Florence, in territories like Emilia, Milan and the outskirts, and the 

Trentino region. On the other hand, the figures by Picchianti speak 

for themselves: the factory is 1500 sq. m. large, the size of the 

outside area is 4thousand sq. m., about 150 quintals of linen are 

treated per day on average, 500 thousand euros were invested 

in linen in 2020, so much for covid. All that translates to samples 

composed of five lines of products – bed and bathroom linen, 

table linen (with a variant for ceremonies), seaside, nursing ho-

mes and a courtesy line – where the excellence of the design and 

the fabric quality are highlighted by the camera of a professional 

photographer, Andrea De Maria. "The role of Andrea is decisive 

in the marketing activities of our laundry – explains Giuliano Pic-

chianti – because the images, so well defined and attractive, allow 

the clients to identify what they need exactly in terms of trends, 

comfort and colors".

The beauty of the Picchianti brand has become a characteristic fea-

ture of the magic reflected by resorts, villages, hotels and farmhouses 

composing the best Made in Italy tourism.  According to the entre-

preneur, it has been an inevitable achievement: "In the XXI century, 

laundry has become the main partner of hotels and restaurants. The 

entire sector should become aware of that and concentrate the pro-

duction in few excellent centers with the focus on service quality".

Such has been the road indicated by "the smell of clean linen". 

The slogan has become dominant to the point that Giuliano Pic-

chianti is seriously thinking of having people smell it inside hotel 

rooms... perhaps in the next chapter of the business adventure 

that fears no comparisons. •
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ASSOSECCO E I PULITINTORI:
UNA PARTNERSHIP
PER CRESCERE E SVILUPPARE
IL BUSINESS
La società diventa sempre più complessa ed il mestiere dell’imprenditore acquista delle con-

notazioni sempre più specialistiche, dovendo migliorare le conoscenze tecnico-gestionali, ol-

tre a quelle amministrative, fiscali, legali, ecc. (in pratica burocratiche).

Gli artigiani pulitintori possono trovare nelle ASSOCIAZIONI dei partner ottimali per aiutarli 

nelle attività di tutti i giorni affinché possano concentrarsi sulle richieste del cliente nella ma-

nutenzione dei capi.

Le Associazioni vanno “vissute” e spronate ad aprirsi ai temi cari della categoria: il Socio non 

è solo colui che versa la quota annuale, ma la persona che viene e vuole essere coinvolto 

in tutte le iniziative di interesse: formative, convegnistiche, nei momenti di riflessione e negli 

appuntamenti fieristici.

Tutto deve contribuire a far crescere la professionalità del pulitintore ad opera ed in sinergia 

con l’Associazione.

ASSOSECCO vuole essere questo e molto di più! ASSOSECCO ascolta le istanze della base 

e rappresenta gli interessi della categoria.

L’Associazione mette a disposizione professionalità a 360° per supportare le aziende:

• consulenze specialistiche sull’attività di tutti i giorni e per dirimere le controversie

 con i clienti

• perizie sui capi danneggiati,

• assistenze e consulenze legali, fiscali, tributarie,

• aggiornamenti normativi e legislativi di settore e generalisti,

• consulenza sindacale,

• consulenza finanziaria e creditizia, 

• consulenza in materia pensionistica e previdenziale,

• consulenza ambientale,

• consulenza in tema di sicurezza sul luogo di lavoro,

• analisi sui consumi energetici e piani di risparmio,

• convenzioni per lavoro, auto, casa, famiglia, tempo libero,

• e molto altro ancora...

Sul sito www.unionemilano.it con la password che è stata inviata a tutti i Soci, è possibile 

individuare CIRCOLARI, NEWSLETTER, BANDI, APPUNTAMENTI, CONVEGNI, SEMINARI, 

SERVIZI che supportano in modo completo le aziende: è però necessario dedicare tempo 

alla navigazione sul sito internet per trovare stimoli e notizie di interesse, anche a carattere 

generale.

Avvicinatevi con fiducia all’Associazione, perché l’attività ne otterrà subito un giovamento e voi 

troverete un ambiente amichevole, trasparente e con tanta voglia di fare.

Vi aspettiamo in ASSOSECCO:
diventate protagonisti del vostro business!
www. assosecco.com - email: assosecco@unione.milano.it
Palazzo Bovara - Corso Venezia, 51 - Milano - Tel. 02.7750447
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In questi mesi così complessi che 

hanno influito sulla tenuta economica 

e sociale del Paese, la nostra 

Organizzazione ha rappresentato un 

punto di riferimento non solo per gli 

Associati, ma per le Istituzioni.

Attraverso la nostra Organizzazione, 

infatti, abbiamo testimoniato la 

sofferenza e le difficoltà vissute dalle 

attività di pulitintolavanderia a tutte le 

latitudini e di qualsiasi dimensione.

Essere rimasti aperti perché, dopo le 

nostre battaglie, siamo riconosciuti 

come un servizio essenziale, è un fatto 

importante, di grande valore, ma presta 

il fianco alla difficoltà di accedere ai 

“famigerati” ristori dei quali solo poche 

categorie hanno potuto beneficiare.

Ebbene, il Corriere della Sera, in un 

breve ma incisivo articolo, ha fatto sue 

le mie esternazioni e ha dato spazio alle 

nostre argomentazioni.

Se vi fosse sfuggito, vi ripropongo 

l’articolo e sarei lieta di ricevere le vostre 

osservazioni. •

Corriere della Sera,
la stampa quotidiana presta 
attenzione alle nostre istanze

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

Le attività promozionali rivestono, da 

sempre, un ruolo importante all’interno 

di un’attività commerciale. Non invitano 

solo ad approfittare di una condizione 

particolare di vendita, ma comunicano ad 

una platea vasta l’esistenza dell’attività 

stessa. Pubblicizzare una promozione 

serve quindi a promuovere un’iniziativa 

commerciale e a far conoscere il proprio 

marchio ed attività.

Il mondo delle lavanderie, troppo spesso 

ne fa a meno, ritenendo che il cliente 

tipo porti sempre solo quello che gli 

serva lavare. In realtà, il consumatore ha 

sempre la possibilità di essere stimolato 

ad intensificare gli acquisti o aumentare il 

numero di capi che porta.

Ritengo che le migliori promozioni siano 

quelle legate alla necessità di periodo e non 

il contrario. A gennaio promuovo le tovaglie 

perché sono state protagoniste dei pranzi 

e delle cene durante le Feste, in primavera 

promuovo i piumoni e le trapunte. Potrei 

anche promuovere le tende tra settembre 

ed ottobre, quello che conta è riuscire 

a far trovare un prezzo promozionale 

Il ritorno economico delle promozioni
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quando ai clienti serve di più. Del resto, 

se guardate quanto succede nei volantini 

dei supermercati vedrete che, spesso, 

le promo seguono le esigenze stagionali 

dei clienti. Se non trovate i ghiaccioli in 

volantino a gennaio perché dovrebbe 

venirvi in mente di mettere in promozione i 

piumoni in inverno? 

probabilmente metterlo a 50 centesimi. 

In conclusione, fare le promo nel periodo 

“sbagliato” vi obbligherà ad investire su di 

un prezzo più aggressivo ed otterrete dei 

volumi, certamente incrementali, ma poco 

significativi, quindi, gestitele con cautela.

Passo adesso all’esempio numerico di cui 

scrivevo prima. 

per le promozioni dei mesi successivi e li 

consoliderete nel tempo; 

- avrete sicuramente attirato altri clienti 

nuovi che vi avranno portato magari anche 

solo un golf, ma con i quali potrete iniziare 

un dialogo, inizialmente basato sulla 

promo, che potrà poi evolversi grazie ai 

servizi che offrite. 

Per cui la promo ha queste metriche da 

misurare: 

Quantità venduta promo x prezzo 

promo (Qp x €/pzp) che si confronta 

con la quantità venduta standard x 

il prezzo standard (Qs x €/pzs); alla 

differenza toglierete i costi di pubblicità 

che avete sostenuto ed una quota 

materiali ed elettricità per la lavorazione 

(questa è una semplificazione, ovviamente, 

bisognerebbe inserire tutto il costo 

industriale, comprensivo di ammortamenti 

e costi del personale ma per un primo 

conteggio, può essere sufficiente) (Costi 

dell’operazione o Cop). 

In buona sostanza, la promo che segue 

la stagionalità avrà maggiore appeal e 

genererà più facilmente profitto. Farò 

un esempio in seguito, ma prima voglio 

integrare la mia affermazione legata alle 

promo dei piumoni in inverno spezzando 

una (piccola) lancia a favore di questo tipo 

di promozioni che, in talune circostanze, 

hanno ragion d’essere. A pochi verrebbe 

in mente di farsi lavare un piumone a 

gennaio, ma, qualora voleste provare 

questo tipo di promo, potreste decidere di 

promozionarlo in questo periodo e cercare 

vendite aggiuntive. Vediamo meglio 

come funziona: se volete convincere 

un cliente a portare questo tipo di capo 

in un periodo dell’anno “anomalo”, il 

prezzo da applicare dovrà essere davvero 

invogliante altrimenti il cliente non avrà 

nessuno stimolo a smontarsi il letto. 

Per fare sempre un parallelismo con la 

Grande Distribuzione, se voleste vendere 

il panettone a giugno, del resto, dovreste 

Poniamo che in un mese buono per lavare 

i golf, diciamo maggio o ottobre, decidiate 

di promozionare questo capo e che 

abbiate clienti che, in normalità, vi portino 

mediamente 50 golf ad un listino a 3€, 

l’incasso sarebbe di 150€. Ponete adesso 

di fare una promo (generalmente vuol dire 

che lo sconto supera il 20%) e decidiate di 

uscire con un prezzo a 2€, quale sarebbe 

il punto di pareggio, in quantità, per non 

“rimetterci”?

Promuovete l’iniziativa anche con delle 

locandine sulla vostra vetrina o sui social, 

se potete. Considerate che per lavare 25 

o 50 maglioni in più spenderete in maniera 

meno che proporzionale in elettricità e 

detersivi, perché avrete modo di caricare in 

maniera più efficiente le macchinate.

A questo punto, potrete ottenere due risultati: 

- i “soliti” clienti vi porteranno un certo 

numero di maglioni in più rispetto ai 50 ed 

avrete, quindi, dato un vantaggio ai vostri 

clienti che poi continueranno a tornare 
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Allo stesso modo, per conoscere il 

punto di pareggio dell’operazione, sarà 

necessario calcolare le quantità di vendita 

promo in grado di coprire il fatturato 

standard oltre ai costi dell’operazione.

Se riprendiamo l’esempio a valore di 

prima, misuriamo il punto di pareggio in 

questo modo: 

Qp = [(50 x 3,00€) + 50€ (ipotesi)] / 2,00€

Qp= 100 pezzi

Ricordatevi anche che le macchine le pagate 

anche se stanno ferme, meglio farle andare.

In base al tipo di prodotto ed all’elasticità 

della domanda, gli sconti ritenuti 

interessanti da parte dei clienti sono 

quelli che vanno dal 20 al 35%, oltre non 

consiglio mai di andare, a meno che non 

si voglia proprio spingere per aggredire un 

nuovo mercato, ma potrà essere solo per 

un periodo breve e ragionato.

Buon lavoro. •

La liberatoria che alcuni chiamano 

anche manleva, è una dichiarazione 

di esonero di responsabilità per chi 

esegue una prestazione o un servizio. 

Tale dichiarazione deve essere firmata dal 

cliente per essere valida giuridicamente. 

E’ opportuno utilizzarla qualora 

sussistano determinate situazioni per cui, 

malgrado la nostra abilità, esperienza, 

professionalità e diligenza, vi siano delle 

condizioni di rischio che pregiudichino il 

risultato finale. 

E’ grazie alla nostra abilità, esperienza, 

professionalità e diligenza che siamo 

in grado di riconoscere ed anticipare 

le condizioni di un possibile rischio e 

pertanto, ne mettiamo subito al corrente 

il cliente nel momento dell’accettazione 

La liberatoria, alleata di una buona 
riuscita del trattamento

di Laura Bravi

del capo, o comunque, prima di 

effettuare la manutenzione. Non è 

ragionevole, malgrado ci siamo accorti di 

un potenziale rischio, di non informarne 

il cliente, pensando di poter dare ad 

intendere di non essere capaci di trattare 

quel capo, anzi, sicuramente il cliente 

ascolterà la nostra spiegazione riguardo 

i dubbi sul risultato del lavaggio ed 
A13 srl
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apprezzerà la nostra professionalità. 

Non è altrettanto ragionevole avere 

timore di avvisare il cliente, temendo 

che lo stesso si riprenda indietro il capo; 

sarebbe infine inappropriato il solo 

richiamo verbale sulle problematiche 

riscontrate perché se alla fine il capo si 

rovina, nella stragrande maggioranza dei 

casi, il cliente vi chiederà un risarcimento, 

anche se a voce vi aveva autorizzato a 

lavarlo. Talvolta accade invece, che dopo 

le spiegazioni verbali il cliente sia ancora 

intenzionato a lavare il capo, ma che al 

momento di firmare la liberatoria non 

voglia sottoscrivere: niente paura! Vi siete 

liberati di una potenziale grana. 

L’etichetta di composizione e manutenzione 

del capo è la nostra linea guida per sapere 

se quel lavaggio andrà a buon fine. Infatti, 

dal momento che prendete atto di quali 

sono i materiali con cui è fatto il capo 

(che non è possibile riconoscere al 

tatto!!) già vi accorgerete se le indicazioni 

riguardo la manutenzione sono adatte. 

Attenzione anche alla presenza di 

accessori come perle, strass, parti in 

plastica ed ecopelle, che potrebbero non 

essere compatibili con le indicazioni di 

lavaggio. Spesso le etichette sono più di 

una riguardanti lo stesso capo, perché 

ne descrivono le varie parti che possono 

essere staccabili (es. colli in pelo, fibbie 

di cinture, ecc..) ed attenzione se la 

raccomandazione è di rimuoverle prima 

del lavaggio.

È possibile anche che manchino tutte 

queste descrizioni specifiche ed allora è 

sufficiente la composizione del tessuto 

per decidere quale trattamento effettuare. 

A volte, inoltre, non vi è assolutamente 

nessun tipo di etichetta e pertanto in 

questi casi dovete SEMPRE compilare la 

liberatoria.

Tenete sempre a disposizione un block 

notes nel quale ponete in alto il vostro 

timbro, descrivete di seguito i vostri 

dubbi sulla riuscita del lavaggio, scrivete 

chiaramente che nonostante ciò il signor 

tal dei tali (nome e cognome) vi autorizza 

il lavaggio, la data e la firma del cliente. 

Mi raccomando di mettere il numero di 

riferimento del capo, oppure la marca ed 

una sommaria descrizione dello stesso 

(in modo che non vi siano dubbi che il 

capo in questione è proprio quello lì), il 

tutto in duplice copia, una per il cliente 

l’altra per voi. 

Vedrete che la vostra attività farà un 

salto di qualità e la vostra immagine 

guadagnerà in professionalità. Il cliente 

che non è in grado di comprendere 

sarà un cliente che è meglio perdere 

che acquistare, in ordine ad eventuali 

possibili grane! •
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LEGGE DI BILANCIO
Bene le misure per imprenditoria 
femminile, frutto anche delle 
“battaglie” portare avanti dalle 
imprenditrici artigiane

Dal Governo un segnale di 

riconoscimento al contributo di noi 

donne all’economia italiana.

Non me ne vogliano, per una volta, gli 

uomini che tanto hanno dato, danno e 

daranno anche in futuro al nostro mestiere 

di pulitintori. Ma non è un segreto che il 

mondo delle lavanderie artigiane parla al 

“femminile” ed è per questo che mi sento 

di dare un apprezzamento alle misure 

contenute nella Legge di Bilancio a favore 

del lavoro e dell’impresa femminile. 

Molti dei provvedimenti previsti nella 

manovra corrispondono a quanto 

il Movimento Donne Impresa di 

Confartigianato ha ripetutamente 

sollecitato per sostenere la partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro.

La manovra prevede un fondo a 

sostegno dell’impresa femminile (20 mln 

di euro per ciascuno degli anni 2021-

2022) per promuovere e sostenere sia 

l’avvio di nuove imprese femminili sia il 

rafforzamento della struttura patrimoniale 

delle imprese guidate da donne. Il fondo 

strutturali e di semplice gestione.

Luci ed ombre, invece, sul piano degli 

interventi a favore della famiglia e 

della conciliazione lavoro e famiglia: 

confermato il bonus bebè ed esteso 

a 10 giorni il congedo obbligatorio 

e retribuito per i neopapà. Mancano 

ancora invece i decreti attuativi relativi 

all’assegno unico e universale per 

famiglie con figli. La manovra prevede 

anche un fondo destinato alla copertura 

finanziaria di interventi legislativi finalizzati 

al riconoscimento del valore sociale 

ed economico dell’attività di cura non 

professionale svolta dal caregiver familiare. 

Questa dotazione di risorse è certamente 

una opportunità che le migliaia di 

imprenditrici del nostro settore devono 

utilizzare a pieno per accrescere la 

conciliazione famiglia e lavoro. Confido 

ovviamente in provvedimenti snelli e tali 

da consentire una totale deduzione delle 

spese sostenute per il lavoro di cura. •

di Carla Lunardon
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

prevede contributi a fondo perduto 

per l’avvio d’impresa, finanziamenti a 

tasso zero o agevolati ed incentivi per 

la patrimonializzazione delle imprese già 

esistenti da 36 mesi. Sono previsti inoltre 

programmi tesi a promuovere il valore 

dell’impresa femminile nelle scuole e nelle 

università e iniziative per la diffusione della 

cultura imprenditoriale tra donne.

La stessa legge prevede inoltre il 

rifinanziamento (3 mln di euro per il 2021) 

del fondo a sostegno delle Venture Capital 

per sostenere investimenti in capitale 

di rischio in progetti di imprenditoria 

femminile ad elevata innovazione 

tecnologica in società in cui il capitale sia 

detenuto in maggioranza da donne.

Altrettanto significativi gli interventi di 

detassazione per l’assunzione di giovani e 

donne. In particolare, l’esonero contributivo 

per l’assunzione di donne favorisce la 

partecipazione femminile al mercato del 

lavoro. Donne Impresa Confartigianato 

auspica che, oltre l’emergenza, il tema 

continui ad essere seguito con misure 
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Con il Recovery Plan l’Italia ha 

l’occasione di cambiare ciò che 

non va e di fare leva sui propri punti 

di forza, a cominciare dalle piccole 

imprese che rappresentano il 99% 

del sistema produttivo e di cui vanno 

sostenute la vitalità e la capacità di 

produrre valore artigiano. Il Pnrr deve 

esprimere l’ambizione di progettare e 

l’efficienza amministrativa di attuare 

interventi di rilancio della competitività 

italiana che vanno costruiti con il 

costante coinvolgimento delle parti 

sociali. Con altrettanta determinazione, 

vanno realizzate le grandi riforme, dal 

fisco alla burocrazia alla giustizia civile, 

indispensabili ad eliminare gli storici 

ostacoli allo sviluppo del Paese”.

Lo ha sottolineato il Presidente di 

Confartigianato Marco Granelli intervenuto 

insieme con il Segretario Generale 

Vincenzo Mamoli, all’audizione sul Piano 

nazionale di ripresa e resilienza davanti alle 

Commissioni Bilancio, Attività produttive e 

Lavoro della Camera.

“Il futuro economico e sociale del Paese 

– ha detto il Presidente Granelli – dipende 

anche dalla capacità di investire sulle 

piccole imprese ‘a valore artigiano’ che 

combinano sostenibilità economica, 

sociale e ambientale e che contribuiscono 

a fare dell’Italia la seconda manifattura 

d’Europa dopo la Germania. Il Recovery 

Plan è l’occasione per accompagnarle 

nella nuova economia post Covid sia 

con misure strutturali di riduzione della 

pressione fiscale e semplificazione 

degli adempimenti burocratici, sia 

facilitandone l’accesso a nuovi strumenti 

di finanza d’impresa, alla ricerca e 

ai progetti di innovazione digitale e 

tecnologica, di transizione ecologica e di 

internazionalizzazione, agli interventi per 

la formazione e il trasferimento d’impresa 

e di competenze ai giovani, a partire dal 

rilancio dell’apprendistato quale canale 

Confartigianato, il Presidente Granelli 
alla Camera: “Fare leva su piccole 
imprese e coinvolgere parti sociali”

RECOVERY PLAN

“ privilegiato di ingresso nel mondo del 

lavoro”.

In particolare, il Presidente di 

Confartigianato ha richiamato l’attenzione 

sulla necessità di investimenti in 

infrastrutture materiali e immateriali di 

collegamento delle persone, delle merci e 

delle informazioni, e ha chiesto di rendere 

stabili gli incentivi per le ristrutturazioni, 

prorogare a tutto il 2023 il superbonus 

110% e valorizzare gli appalti a km0. 

Sul fronte del lavoro, oltre a sollecitare 

l’eliminazione dei vincoli e delle limitazioni 

sui contratti a termine, ha ribadito il no ad 

un unico ammortizzatore sociale identico 

per tutti i settori. •
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Lotteria degli scontrini:
l’Agenzia delle Entrate aggiorna
la guida per le attività

Il 1° febbraio 2021 è stata la data di 

partenza della lotteria degli scontrini 

a poche ore dall’inizio infatti è arrivato 

anche il provvedimento della Agenzia delle 

Entrate e Dogane. La prima estrazione è 

fissata in data 11 marzo 2021, giorno in 

cui verranno assegnati i primi 10 premi 

mensili da 100.000 euro per i consumatori 

e da 20.000 euro per gli esercenti.

L’Agenzia delle Entrate ha provveduto ad 

aggiornare la Guida per gli esercenti al 

fine di precisare che i premi della lotteria 

non concorrono a formare il reddito 

del vincitore per l’intero ammontare 

corrisposto nel periodo d’imposta e non 

sono assoggettati a tassazione.

Gli esercenti, anche loro destinatari di 

premi, per prepararsi alla lotteria, devono:

• verificare che il software del registratore 

telematico sia aggiornato per poter 

memorizzare e trasmettere i dati della lotteria;

• consentire ai propri clienti di pagare 

con modalità elettronica (carte di credito, 

bancomat, Satispay, ecc.);

• dotarsi (ma è solo un consiglio) di un 

lettore di codici a barre (barcode) per poter 

registrare in automatico e senza errori il 

codice lotteria che verrà mostrato dal cliente. 

In alternativa, si potrà usare il tastierino del 

registratore per digitare il codice.

Nel caso in cui gli esercenti al momento 

dell’acquisto si rifiutassero di acquisire 

il codice lotteria, il consumatore potrà 

segnalare tale circostanza, a partire dal 

1° marzo, nella sezione dedicata del 

portale Lotteria degli scontrini. Queste 

segnalazioni potranno essere utilizzate 

nell’ambito delle attività di analisi del 

rischio di evasione.

Le tempistiche per l’avvio della lotteria 

degli scontrini 2021 sono i seguenti:

• dal 1° febbraio 2021 parte la possibilità 

di collezionare i biglietti virtuali per 

l’assegnazione dei premi;

• dal 1° marzo potranno essere segnalati 

gli esercenti che rifiuteranno di acquisire il 

codice lotteria del cliente;

• dal 1° aprile 2021 sarà obbligatorio aver 

adeguato i registratori telematici al nuovo 

tracciato per la trasmissione dei dati dei 

corrispettivi.

Si ricorda che non possono partecipare 

alla lotteria gli acquisti per i quali il 

consumatore richiede all’esercente 

l’acquisizione del proprio codice fiscale al 

fine di usufruire di detrazioni o deduzioni 

fiscali (acquisto di prodotti sanitari in 

farmacia, ottici ecc.). L’Agenzia delle 

Entrate ha incluso nelle spese grazie 

alle quali si potranno ottenere i biglietti 

virtuali anche quelle sanitarie, sempre che 

il cliente/contribuente non comunichi il 

codice fiscale in sede d’acquisto.

Inoltre, non tutti potranno partecipare alla 

lotteria degli scontrini elettronici, ma solo i 

contribuenti maggiorenni e residenti in Italia.

Per prendere parte all’estrazione dei premi 

messi in palio sarà necessario essere 

in possesso del codice lotteria e si avrà 

diritto ad un biglietto virtuale per ogni euro 

speso. Saranno previsti premi solo per 

gli acquisti con moneta elettronica (carta 

di credito, bancomat, ecc.). Saranno 

dieci i premi mensili previsti per la lotteria 

cashless, di importo pari a 100.000 euro 

ciascuno, ma è previsto anche un premio 

annuale pari a 5 milioni di euro.

Sono previste anche specifiche estrazioni 

per gli esercenti, che potranno concorrere 

all’assegnazione di premi di importo pari 

a 20.000 euro al mese e al maxi premio 

annuale di 1 milione di euro, sempre 

che utilizzino strumenti per i pagamenti 

tracciabili.

Le Confartigianato Imprese di tutta Italia 

si occupa delle convenzioni attivate da 

Confartigianato in favore degli Associati 

per acquistare o aggiornare i registratori 

di cassa, sono a disposizione per ulteriori 

chiarimenti. •



57FEBBRAIO FEBRUARY 2021

Dal 1° gennaio, circa 200mila piccole 

imprese dovranno scegliere un 

fornitore di energia elettrica nel mercato 

libero, perché l’ombrello del mercato 

tutelato verrà gradualmente chiuso. 

Dal 2021 la novità riguarderà le piccole 

imprese (cioè quelle tra 10 e 50 dipendenti 

e un fatturato annuo tra i due e i dieci 

milioni di euro) o quelle che, comunque, 

abbiano un punto di prelievo con potenza 

impegnata superiore a 15 kilowatt.

Confartigianato guida le piccole 
imprese verso le migliori soluzioni
sul mercato libero dell’energia elettrica

ENERGIA

cambiamenti ridotti (chi non sceglie un 

contratto sul libero mercato rimarrà con 

il proprio fornitore, passando all’offerta 

Placet), le aziende già cominciano a 

muoversi, assistite e coadiuvate dalle 

associazioni di categoria.

Confartigianato si è attivata non solo sul 

fronte della comunicazione, ma anche 

per indirizzare gli associati verso le 

migliori soluzioni sul mercato, ovviamente 

facendo leva sull’azione dei tre Consorzi di 

attivata sul fronte comunicazione. “Stiamo 

collaborando con Arera – sottolinea 

Bagozzi – la cui direzione comunicazione 

ci ha messo tempestivamente a 

disposizione i materiali. Poi ovviamente 

vogliamo essere coinvolti nella campagna 

istituzionale, su cui a dire il vero ancora 

non c’è molta chiarezza”. In definitiva, 

per Confartigianato questo del fine 

tutela è stato “un avvio prudente ma 

lo aspettavamo da molto tempo e va 

salutato positivamente”. •

acquisto dell’associazione.

“Le imprese si rivolgono a noi per 

avere supporto in relazione ai passaggi 

burocratici, comunque limitati, previsti 

dal decreto – dice a QE Valentina 

Bagozzi, responsabile mercato energia 

di Confartigianato – e in quell’occasione 

cerchiamo di dare una consulenza anche 

su come muoversi verso il mercato libero. 

Peraltro lo facciamo anche nei confronti 

delle microimprese, per le quali la fine 

della tutela è al momento fissata al 1° 

gennaio 2022”.

Confartigianato, spiega Bagozzi, è attiva 

tramite tre consorzi di acquisto: Cenpi 

e Caem contano circa 100 associazioni 

territoriali e coprono tutto il territorio 

nazionale, con circa 17 mila imprese e 

11.500 famiglie aderenti e volumi per oltre 

680 mln di kWh di energia elettrica e 35 

mln mc di gas. Poi c’è Multienergia, attiva 

soprattutto in Toscana con 2.500 utenze e 

volumi per 350 milioni kWh.

Come detto, l’associazione si è poi già 

Confartigianato è come sempre al fianco 

degli imprenditori per accompagnarli anche 

in questo cambiamento.

Le mosse della Confederazione sono 

spiegate da Valentina Bagozzi, responsabile 

Mercato, Energia, Utilities, in un’intervista 

pubblicata da Quotidiano Energia.

Per circa 200 mila piccole imprese italiane 

l’appuntamento è arrivato: dal 1° gennaio 

non potranno più restare in regime di 

maggior tutela.

E sebbene il processo sia graduale, 

con i primi sei mesi caratterizzati da 
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Lavoro, rischio quiete prima della tempesta

Consideriamo il PNRR un cantiere in 

costruzione. L’auspicio è migliorarlo 

attraverso il coinvolgimento delle parti 

sociali in un confronto costante con 

il nuovo Governo e il Parlamento che 

devono essere aperti al dialogo.”

Così il presidente della CNA, Daniele 

Vaccarino che in una intervista apparsa 

stamattina su QN, indica il profilo del Piano 

di Ripresa dell’Italia, che “non deve essere 

la somma di idee e progetti scollegati 

ma la traduzione di una visione condivisa 

a medio e lungo termine pensando alle 

nuove generazioni”.

“I piccoli – sottolinea Vaccarino – dipinti 

Coinvolgere le parti sociali
nel Recovery Plan

Coinvolgere le parti sociali nel PNRR 

con l’obiettivo di dare slancio alla 

trasformazione dell’Italia attraverso 

innovazione, ricerca, digitalizzazione e 

connessione avendo una visione del Paese 

per i prossimi anni e avendo al centro 

le nuove generazioni sulle quali non va 

scaricato il peso del debito. È quanto ha 

indicato il Presidente della CNA, Daniele 

Vaccarino, nel corso dell’audizione sul PNRR 

davanti alle Commissione riunite Bilancio, 

Attività produttive e Lavoro della Camera 

sottolineando che il tema della governance 

rappresenta una “questione centrale 

che è bene affrontare con immediatezza 

e chiarezza. Al riguardo proponiamo 

l’istituzione di una cabina di regia 

permanente tra Governo e parti sociali”.

“Occorre evitare di ripetere errori commessi 

in passato disperdendo le risorse in tanti 

rivoli senza capitalizzarne i benefici. Il PNRR 

non deve essere una sommatoria di idee 

e progetti scollegati ma la traduzione di 

una visione condivisa”. Al riguardo serve 

la massima sinergia tra PNRR e ciclo di 

programmazione europea 2021-2027 con 

una particolare attenzione alla necessità di 

rafforzare il sistema infrastrutturale.

Il presidente della CNA ha evidenziato 

che il documento presentato dal Governo 

“appare incompleto in tema di riforme. A 

parte il capitolo giustizia, per gli interventi 

strutturali su fisco, lavoro, formazione e PA 

si limita a titoli generici”.

Nel dettaglio delle missioni, “la 

modernizzazione della pubblica 

amministrazione sarà decisiva per 

supportare il necessario processo di 

semplificazione e sburocratizzazione”. 

Importante il supporto al Piano Transizione 

4.0 che “deve essere accompagnato 

per sostenere forme di investimento più 

trasversali per un coinvolgimento più 

ampio del nostro sistema produttivo”. 

Passi in avanti anche sul Superbonus 

110% ma “è necessaria una proroga 

almeno a tutto il 2023”.

Vaccarino ha segnalato qualche 

preoccupazione sul “richiamo alla 

eccessiva frammentazione del sistema 

produttivo” che rimanda a un pregiudizio 

nei confronti delle piccole imprese 

che devono affrontare la sfida della 

competitività puntando su qualità e 

innovazione piuttosto che sulle dimensioni. 

Al riguardo ha sottolineato che una politica 

industriale che progetti interventi a taglia 

unica, su un modello ideale ma non reale, 

sarebbe destinata a non produrre i risultati 

attesi. •

erroneamente come una zavorra offrono 

un contributo fondamentale alla nostra 

economia. Dimostriamo con i fatti 

esattamente il contrario. Le piccole 

imprese sono insostituibili”.

Il presidente evidenzia, inoltre, la 

necessità di “connettere gli investimenti 

del PNRR al sistema delle piccole. Per la 

trasformazione dell’Italia non dobbiamo 

rincorrere modelli che mal si conciliano 

con la nostra identità. La sfida della 

competitività si vince puntando su qualità 

e innovazione e non sul concetto delle 

dimensioni. Come CNA stiamo aiutando le 

imprese a rafforzarsi in competitività anche 

“

ADV
SPORTELLO PULITINTORE

se la pandemia ha momentaneamente 

fermato questo processo”. •
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Su invio cartelle serve rimodulazione
Lo stop di un mese è un primo passo

Rafforzata la collaborazione 
con Intesa Sanpaolo
per artigiani e piccole imprese

Accogliamo positivamente lo stop fino a fine 

febbraio dell’invio delle cartelle esattoriali 

deciso dal Consiglio dei ministri. Il rinvio di per 

sé non è sufficiente e dovrà rappresentare una 

CNA è particolarmente soddisfatta 

per aver rafforzato la collaborazione 

con Intesa Sanpaolo”. È quanto sottolinea 

Sergio Silvestrini, Segretario Generale della 

CNA commentando l’accordo con l’istituto.

 “La Confederazione sarà in grado così di 

offrire ai propri associati soluzioni innovative 

per problemi vecchi e nuovi che artigiani e 

piccoli imprenditori si trovano ad affrontare 

quotidianamente e che l’emergenza sta 

rendendo sempre più complessi. CNA 

è convinta – aggiunge Silvestrini – che 

l’impegno comune permetterà all’ossatura 

“

finestra temporale da utilizzare per definire una 

rimodulazione delle cartelle coerente con la 

difficile situazione che sta vivendo l’economia 

a causa della pandemia. •

del sistema produttivo italiano, rappresentato 

appunto dalla Confederazione, di 

confermarsi elemento insostituibile anche 

nell’auspicata ripresa nazionale”.

In dettaglio, nell’ambito degli interventi 

previsti dal Decreto Rilancio e Decreto 

Liquidità, CNA e Intesa Sanpaolo hanno 

siglato un nuovo accordo per il sostegno 

alle 620mila aziende associate con oltre 1 

milione di addetti. La partnership rafforza 

ulteriormente l’impegno comune avviato 

nel 2019 per diffondere soluzioni di welfare 

aziendale offrendo i migliori strumenti di 

accompagnamento alle imprese artigiane 

https://youtu.be/knx2ZtVal64

Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
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per far fronte alle immediate esigenze di 

liquidità derivanti dall’emergenza sanitaria.

In particolare, in linea con i meccanismi 

del Superbonus 110% e degli altri incentivi 

fiscali introdotti dal Decreto Rilancio, 

l’accordo offre alle imprese associate un 

pacchetto di strumenti utili per sostenerle 

nella fase di esecuzione dei lavori di 

riqualificazione e rendere liquidi i crediti di 

imposta acquisiti tramite lo sconto in fattura.

Con l’obiettivo di far fronte alle esigenze 

di liquidità e alla riduzione dei fatturati, 

Intesa Sanpaolo propone finanziamenti 

della durata di 18 mesi meno un giorno, 

di cui 6 di pre-ammortamento e fino a sei 

anni, con preammortamento di 36 mesi. 

Le soluzioni potranno essere abbinate alle 

misure del Decreto Liquidità per l’accesso 

al Fondo Centrale di Garanzia e alla 

Garanzia Italia di SACE.

Nell’ottica di dare ulteriore impulso 

all’economia circolare, il primo gruppo 

bancario italiano condividerà con gli 

associati CNA l’accesso al plafond Circular 

Economy per promuovere progetti innovativi 

e trasformativi. Particolare attenzione 

sarà anche rivolta a incentivare gli S-Loan 

(Sustainability Loan), il recente nuovo 

finanziamento avviato da Intesa Sanpaolo 

a sostegno delle PMI che intendono 

effettuare investimenti in base ai criteri ESG 

(Environment, Social and Governance) 

secondo obiettivi condivisi e misurabili, 

per favorire una più ampia diffusione fra le 

aziende di comportamenti socialmente e 

culturalmente responsabili.

Tra le iniziative a favore dell’intera filiera 

previste dall’accordo sarà possibile anche 

accedere ai servizi di Intesa Sanpaolo 

Rent Foryou, la società del Gruppo Intesa 

Sanpaolo che, con oltre 2.000 fornitori 

convenzionati, offre il servizio di noleggio 

dei beni strumentali alle imprese che 

intendono effettuare investimenti senza 

impegnare capitale.

Stefano Barrese, responsabile Divisione 

Banca dei Territori Intesa Sanpaolo, indica 

che “l’ampliamento dell’accordo con CNA 

ribadisce l’importanza della collaborazione 

tra il mondo del credito e le associazioni di 

categoria per identificare i bisogni immediati 

ed elaborare le risposte più consone. 

Per le aziende associate a CNA questo 

accordo rappresenta una occasione in più 

per accedere a soluzioni più favorevoli di 

accesso al credito che consentono di far 

fronte alle immediate esigenze di liquidità 

e per disporre di strumenti innovativi nel 

segno della sostenibilità e riqualificazione. 

In pochi mesi, infatti, abbiamo avviato 

S-Loan per 100 milioni di euro nell’ottica 

di accompagnare le imprese verso la 

transizione sostenibile in una logica di 

miglioramento dei parametri ESG”. •

Lavoro, il turn over è fermo, il mercato pure

Dicembre 2020 ha confermato un 

mercato del lavoro sostanzialmente 

piatto nelle imprese artigiane, micro 

e piccole. Registrando un crollo delle 

assunzioni e un forte arretramento delle 

cessazioni, frutto rispettivamente della 

crisi economica e dei provvedimenti 

governativi, dal divieto di licenziamento al 

massiccio riscorso alla Cassa integrazione 

guadagni. La conseguenza di questo 

combinato disposto è un calo del 2% 

nell’occupazione tra i “piccoli”, esattamente 

come si era verificato a dicembre 2019. 

Con una importante differenza: mentre 

nell’ultimo anno l’incremento tendenziale 

dell’occupazione si è fermato allo 0,2%, 

tra dicembre 2018 e dicembre 2019 la 

crescita era stata del 2%, sia pure già in 

frenata dalla fiducia in rallentamento sul 

futuro dell’economia.

È quanto emerge dall’Osservatorio lavoro 

della CNA, curato dal Centro studi della 

Confederazione, che analizza mensilmente 

le tendenze dell’occupazione nelle imprese 

artigiane, micro e piccole dal dicembre 

2014, all’inizio della stagione di riforme che 

ha profondamente modificato il mercato del 

lavoro italiano.

In apparenza l’andamento di dicembre 

2020 non si discosta dai dicembre 

precedenti: l’ultimo mese dell’anno si 

caratterizza da tempo come un periodo 

di ripiegamento dell’occupazione in 

quanto molti rapporti di lavoro giungono a 

scadenza e il numero di cessazioni supera 

abbondantemente quello delle attivazioni 

di nuovi contratti. Se il risultato finale 

differisce poco dall’andamento consueto, 

quindi, è la sua genesi a lanciare l’allarme. 

A dicembre scorso infatti le assunzioni 

sono scese addirittura del 30,5% (il peggior 

dato dell’Osservatorio, se si esclude aprile 

2020, mese di pieno confinamento) mentre 

le cessazioni sono diminuite del 13,5%. 

In rapporto all’occupazione, comunque, 

sia le assunzioni sia le cessazioni hanno 

registrato il valore più basso nella serie 

storica dell’Osservatorio confermando 

sostanzialmente la temporanea fine 

dell’avvicendamento lavorativo, risultato del 

clima di timorosa attesa nella quale tutti, e 

quindi anche gli imprenditori, vivono.

La crisi, sanitaria e socio-economica, 

non ha invertito, comunque, una 

tendenza che sembra inesorabile: il calo 

dei contratti a tempo indeterminato. 

La disaggregazione dell’occupazione 

nelle imprese artigiane, micro e piccole 

mostra che a fine 2020 la quota di questi 

contratti sul totale era calata al 55,2% 

(contro l’86,1% del dicembre 2014) a 

fronte del 29,4% dei contratti a tempo 

determinato (+23,8% in sei anni esatti), al 

12,4% dell’apprendistato (+6,6%) e al 3% 

del lavoro intermittente (+0,5%). •
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Laundry – UP
Eventi di aggiornamento Tecnico Professionale per Tintolavanderie
in collaborazione con Sara Cimavilla - Formatex

Martedì 23/02/2021 – 20.30
QUANTO CONOSCI IL MESTIERE CHE ESERCITI
Saper lavare e stirare bene non è più sufficiente. È fondamentale saper incrementare il 
proprio business facendo leva su servizi alternativi ed innovativi.
L’evento on-line si focalizzerà su modelli efficaci di differenziazione, ampliando l’offerta in 
modo creativo con un occhio alla redditività.

Martedì 09/03/2021 – 20.30
CHIMICA IN LAVANDERIA
La scelta dei prodotti chimici non si deve basare sul solo prezzo. È necessario 
conoscerne la composizione per poterli usare correttamente, in modo da non modificare 
le caratteristiche dei tessuti quando si effettua la manutenzione.
L’evento on-line indagherà i comportamenti che possono condurre ad errori di lavaggio, 
con conseguenze spesso gravi sui tessuti e si concentrerà altresì sulle accortezze e 
sugli approfondimenti da mettere in atto prima del servizio per erogarlo a regola d’arte.

Martedì 23/03/2021 – 20.30
COMUNICAZIONE e MARKETING per la Tintolavanderia
Sempre di più, e soprattutto in questo periodo, la comunicazione aziendale è 
determinante per veicolare informazioni strategiche. Bisogna saper promuovere i servizi 
offerti che, per essere efficaci, devono attirare l’attenzione del consumatore, mantenerne 
elevato l’interesse e coinvolgendolo all’acquisto.
L’evento on-line interverrà sul marketing specifico della Lavanderia, restituendo ai 
partecipanti modelli di facile applicazione in azienda e consigli per ottimizzare la 
comunicazione al fine di aumentare i risultati economici, sia fidelizzando i propri clienti 
già acquisiti, sia conquistandone nuovi.

LABORATORIO Date e luoghi di svolgimento da definire
Eventi territoriali presso laboratori, durante i quali si effettueranno test pratici e teorici 
sugli argomenti trattati in webinar.

Prenotazioni: https://tinyurl.com/y3oa8vny
- Eventi limitati a n° 20 partecipanti;
- Le credenziali di accesso saranno comunicate previa restituzione della scheda di adesione che sarà inviata da CNA e bonifico 
anticipato per la partecipazione;
- La quota sarà restituita in caso di annullamento o in caso di eventuale spostamento dell’evento in data non congeniale all’impresa.
- Nuovi soci CNA: possibilità di aderire on-line sul sito https://essere.cna.it/

Quote di partecipazione per singolo partecipante e per singolo evento:
- Soci CNA € 50 (se provenienti da CNA non del Lazio: attestato di iscrizione da CNA del proprio territorio)
- Non soci € 150
- Dal 2° partecipante per singola impresa riduzione di € 15

Informazioni:
- CNA Frosinone: Davide Rossi: 0775/82.281 - info@cnafrosinone.it
- CNA Latina: Antonello Testa: 0773 605993 - direttore@cnalatina.it
- CNA Rieti: Enza Bufacchi: 0746/25.10.82 - bufacchi.cna@tiscali.it
- CNA Roma: Claudio Capezzuoli: 06/57.01.56.14-393/96.37.507 - capezzuoli@cnapmi.com
- CNA Viterbo: Luca Fanelli: 339/11.64.018 - l.fanelli@cnavt-civ.it

Associazioni di Frosinone, Latina,
Rieti, Roma e Viterbo-Civitavecchia
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Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
20060 Gessate (Milano), Via Aldo Moro 45
Tel. +39 0239314120
e-mail: info@assofornitori.com - www.assofornitori.com

L’Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili, oltre a provvedere alla tutela degli interessi di categoria, 
ha come obiettivo primario la rappresentanza di un comparto disomogeneo per sua natura e la promozione degli 
aspetti caratterizzanti come la crescita culturale della manutenzione del tessile e l’etica dell’immagine dei fornitori 
quali partners dei clienti finali.
Per entrare a far parte dell’Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili è richiesto un contributo annuo 
di Euro 2.000,00.
Vi preghiamo di compilare ed inviare alla Segreteria associativa la scheda riprodotta.

SCHEDA DI ADESIONE

La sottoscritta azienda _____________________________________________________

con sede in ______________________ Via ________________________ n°_________

Tel. ___________________________ Fax __________________________________

e-mail _________________________ www. ________________________________

chiede di aderire alla
Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili

obbligandosi ad osservare le norme dello Statuto in vigore nonché tutte le deliberazioni 
conformi alle leggi e allo statuto che saranno prese dai componenti organi 
dell’Associazione.

SOCI ORDINARI

• fabbricanti di macchinari

• produttori di detergenti, solventi, materie ausiliarie, accessori

• produttori di manufatti tessili

• rappresentanti generali ed esclusivi/filiali di agente generale

SOCI AGGREGATI

• agenti/rappresentanti di produttori italiani (devono essere agenti generali ed esclusivi)

Nome e cognome del rappresentante dell’azienda

____________________________________________

Codice fiscale/Partita IVA _____________________

Data ________________ Timbro e firma_____________________

CONTATTATECI PER SAPERNE DI PIÙ

2020_PaginaSingola_ADESIONE_Assofornitori.indd   1 18/03/20   09:24

assofornitori.com

ASSOFORNITORI
Obiettivo comune: il futuro

2018_ADV_ASSOFORNITORI_A4.indd   1 12/09/18   21:50
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Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
20060 Gessate (Milano), Via Aldo Moro 45
Tel. +39 0239314120
e-mail: info@assofornitori.com - www.assofornitori.com
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quali partners dei clienti finali.
Per entrare a far parte dell’Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili è richiesto un contributo annuo 
di Euro 2.000,00.
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali Group S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
Members to the Textile Care Suppliers’ Association
assofornitori.com

INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO AP
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20073 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 PERUGIA PG
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
MS GROUP Srl a Socio Unico
Corso Venezia 3
20121 MILANO MI
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO

RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI AR
Distributori Distributors
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO

ASSOFORNITORI

Obiettivo comune: il futuro
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BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A.
Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20042 PESSANO CON BORNAGO MI

CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
MONTEGA S.r.l.
Via Larga - Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Strada Provinciale Francesca 4/F
24040 PONTIROLO BG
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.p.A.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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TM

RELY ON ECOLAB’S NEW

NEW washing solution for delicate fibers like wool and silk.  
NUOVA soluzione di lavaggio per le fibre delicate come lana e seta. 

PROTECT YOUR 
BELOVED FASHION 

Efficient wash performance 
starting at just 20°C

Anti-pilling & Anti-felting 
effect

Fresh 
fragrance

EU Ecolabel 
on main detergent
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